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L E 

ANTICHE LUCERNE 

SEPOLCRALI FIGURATE 

Raccolte dalle Cave fotterrànee, e Grotte 
di Roma , nelle quali fi contengono 
molte erudite Memorie. 

Difcgnate, ed intagliate nelle loro forme 

DA PIETRO SANTI BARTOLI 

E CHE ORA SONO TRA LE STAMPE 

DI LORENZO FILIPPO DE ROSSI 

CALCOGRAFO VATICANO 

Figno del qu.Domenìcoy Erede di Gio: Giacomo de 1(oJJi a S. Maria 
della Vace^ con Trtvikgto del Sommo Pontefice. 

DIVISE IN TRE PARTI 

CON V O S S E R V 1 O N I 

DI GIO. PIETRO BELLORI. 



IN ROMA » MDCCXXIXr 

CON LICEUZA DE SUPEKiOI(I. 
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'ALL’ALTEZZA SERENISSIMA 

RANUTIO IL 

DUCA DI PARMA. 

* 


Ueste Antiche Lucerne, che 
fra gli orrori de’ Sepolcri , e del 
Tempo giaceano fenza lume, 
ed eftinte : ecco dopò longhe te- 
nebre fimefte, afpirano à nuova luce per ri- 
tornar più belle . Havendole però io efpofte 
in quelli miei difegni ricche, & adorne de 
loro antichi ornamenti , prendo' ardire 
d’irradiarle col gloriofo Nome di Vollra 
Altezza SereniUima , perche riàccelè di 
nuovo à perpetuo fulgore , rifplendino 
fempre vive , & inellinte . A quello atto 
riverentiUimo della mia divotione mi 
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apre l’adito la fommà benigtìitàV cfié ella 
mi comparte, eflèndòfl degnata di eleg- 
germi all’intaglio delle fùe Medaglie, che 
l’Altezza Voftra Sereniffima, quali tefo- 
ro appréftà _al publico, Sc/à'iryqti degli 
Eruditi , e Studio!! delle lettere , che da 
tutte le parti già applaudono alla Sua 
Magnificenza , & amore verfo le ottime 
difcipline . Con tali pregi ella accompa- 
gna le Regie virtù, che nutrifce nell’ani- 
mo, derivate in lei dagli Eroi Antenati, 
che Vofea^-AJi±zitx-SeremlIima sì bene 
rapprefentar, & alla fbmma gloria de’ 
quali ella giunge còsi felicemente con la 
gran Providenza degna di Principe Sa- 
pientiifimo. in regger gli Stati, fe fteflà, & 
la fua Sefeniffima. Famiglia ..Prego Sua 
Divina Maeftà - che in- lei cumuli quelli 
bèni,. &; à me dia .modo di meritare col 
fervire , [ la fua pregiatilTima gratia , ed in- 
tanto aH.Altezza Voftra Serenilfima pro- 
ébndiftlmàmente m’inchino . 


Humilijìmo , Devotìffimó , ^ Offtqttiofiffmo Serva 
• *" Pietro6afifi£artoli.- 
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ReIMPRIM ATU R , 

SI videbitur Reverendiflìmo P. Mag. Sacri Palatil Apoftolici * 
iV. Baccarias £pi/c. Bojan. Vtce(g. 

Reimprimatur. 

Fr. Jo. Beneditfbus Zuanelli Ord. Frsd. Sacri Falacii Apoft. Mag. 
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OSSERVATIONI 

SOPRA 

LE LUCERNE ANTICHE 

SEPOLCRALI FIGURATE 

PARTEPRIMA, 

Nella tjuale fi contengono varij Riti, Giuochi funebri', 

€5* Opinioni degf Antichi circa i Defonti, 


L ’HUOMO formato da prometeo. No-' 

taé laFavoIa di Prometeo, chefbrmaflè l’huomodiloto, e 
che furtivamente accefa la face al raggio Solare, lanimafTe col cele- 
ile foco. Il che effere avvenuto con l’ajuto di Minerva vediamo 
nella prefente Lucerna , conforme la defcrittione di Luciano nel 
Dialogo intitolato Vrometheut et in verbis : Quemadmodum (j iìle 
non dum exifientibus bomìmbus , excogitatos , atque denuò inventos tum 
jìnxit ,talibus anìmalibus effigiatis ,(j exomatis , qua iymoverenturfacì- 
iè, (j afpeBugratiofaforent , (j infumma arcbiteBus ipfi erat , fed eoo- 
perobatur tamen etiam Minerva Ufi , qua (j lutrnn ìnfphrabat , (yfigmenta 
ilìa animata reddebatd-f fcrive Servio fopra quel vedo di Virgilio. 

Caucafeafque refert volucres, furtumque Prometbeì. ^ 

Prometbeus laptti, (j C lymentet jifius, pofifaBos à fi bomhtes, dicitur auxì- 
fio Minerva ceeìum afiendiffe, (y adbibita facula ad rotam Solit ignem 
furatus bomittibus indicajfi. Protagora appreffo Platone narra quella 
fàvola alquanto diverfamente, che Prometeo non potendo provede- 
re in altro modo, l’huomo inerme , & ignudo dalla nafeita, l’arricchif^ 
fe con li doni della ragione , & dell’arte tolta inheme col fòco à Mi- 
nerva , & à V ulcano : cumque afuer falutìs bumana viam confultans Pro- 
metbeut non invenifiet ; furripuit ulcano , Minervaque artificiofampariter 
cumignefapientiam. Ondpl’huomo nobilitato di si gran pregio, s’inal- 
zò fopra tutti gli altri animali , & fò fatto conforte de gli Dei alla co- 

A gnitio- 
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gnitione de' quali afcefe con la Tpeculatione della mente, veoerao' 
doli con Altari , & Sacrìficj , come feguica Protagora ; Quouiam verò 
folusex omnibus Mmantibus homo (bvinie finis particeps effeausefi, prin- 
cipio filus oh batte cogmtionem , Deos effe putavit , arafque iUi , 0 * ftatuas di- 
cavit. Cosi nella noflra Lucerna Sepolcrale Prometeo forma l’huo- 
ino di loto , alCdito da quella Oea riputata di fpenlatrice della Sapien- 
za, & delle arti, infpirandogli l'anima immortale unico dono dell’ 
huomo, in virtù del quale egli vive dopo quella mortai vita. Ciò 
intefe certamente eh iemgiò la prefente Lucerna, & la collocò nel Se- 
polcro per rimuovere il timore della morte, col paflaggio àvita im- 
mortale, afcendendol’anime de’ Giudi all’ethere più puro, di cui è 
lìmbolo Minerva, da elTa infpirato nel lotohumano. Conquedo, 

& con altri inditii gli Antichi fìmboleggiarono la perpetuità , Se dura- 
tione deU’Anìma nodra , non foggetta à corruttione alcuna del corpo, 
conforme riconofeiamo in altre Lucerne appredb . In confermatione 
però di quantofìn’hora habbiamo annotato, rammentiamoquU'Arca 
Sepolcrale nella Villa Pamphilia,in cui vien figurata la vita,e la morte 
dcH’huorao , da noi efpoda nel libro : Admiranda ^omanarum Antiqui- 
tatum Veftigia . Si ofFerifeono in ella Arca gli Elementi , e Prometeo, , 

che tiene nelle mani il modello humano fatto di |Portioni elementa- 
ri, & lo fino, con buV rMiiiato . Minerva gli pone fopra il capo i 

un Papilione, ò Farfalla, come in fua propria fede , ed in tal modo i 

anima il fimulacro , con donargli immortai vita, dicui èfìmbolola 
Farfalla, facendo partecipe l’huomo della mente, & della divina na- 
tura. Queda bellidìma Lucerna di terra, che qui per ordine, ripo- 
niamo la prima , fù trovata in alcune ruine nel Territorio di Perugia , 
communicataci humaniflìmamente dal Signor Evangelida Biadi 
Cancelliere della Città, appredb di cui fi conferva, 

z FURTO di PROMETEO, Seguitandoli la moralità 
deH’ideda Favola, in quella feconda Lucerna drapprefenta il furto di 
Prometeo, per haver tolto, e portato interra il raggio Solare. Tie- l 

ne egli con una mano la damma celede, con l’altra accenna fopra il 
Cielo, & la nodra origine, onde daccefe l’anima humana, & lalua_, [ 

immortai natura al pari delle Stelle , Riportiamo in prova li verd di 
Claudiano , il quale feguitando Protagora nella Favola avanti d^ [ 

fcrìtta, così induce Prometeo haver mifchiato col loto la portione > 

celede, &datoaU’huomo ilcondgiio, & la ragione inprev^re, Se 
prò vedere li cafi della vita : 

' quofeun- 
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quofiunqut Trometbeut 
Excoìutt mukumqtie injecit letbera ìlmo y 
Hi ìmgè ventura notante dubiifque parati 
Cafihus occurrunt fabro merlare ^liti. 

Così alcuni Filofofi hanno creduto l'Anima humanaeflère una fcin* 
tilla della Divina Luce difcefa in noi nella nafcita, à cui morendo il 
Corpo, fi riunifce immortalmente, fe l’huomo con giuHitia, &con 
virtù haverà olTervato le fue Sante Leggi, altramente fenza fint_, 
dover fentire le pene del Tartaro in gafiigo de’ luoi falli. Fra lo 
noftre Lucerne conferviamo ancor quefia di un colore roflfo, & puli- 
to di fuoco, conforme il fenfo della Figura, che rapprefenta. 


3 SUPPLICIOdi PROMETEO. Qranto il Supplicio 
di Prometeo legato al Monte Caucafo, & divorato daH’Àquila , con- 
forme vediamo in quella immagine, finfero una giocofa novella, che 
^li ingannalTe Giove nel Sacrificio , perche facrificandogli due Tori , 
afcole fraudolentemente le carni di ambedue forco una pelle, & rico- 
pri lolTafotto falera pelle, lafciandone l’elettione à Giove, il quale 
fenza avvederfene fieleCTe l’olla in vece della carne j per la qualfrau- 
de fdegnato Giove tolfe il fòco a Mortali .■ Finfero apprellb , che Pro- 
meteo havendolorellicuito, ne fotTe Inpcuii incatenato al Caucafo, 
& lacerato dall’ Aquila, fopportando longhilfimamence tal fupplicio, 
finche da Ercole ne fìi I iberato.La qual Favola fcrivono Elìodo, Efchi- 
lo, Luciano, (Scaltri, & cosi Marciale: 

Qualiter in S cytbica religatus rupe Prometbeur 
jijftduam nìmìo peHore pavit avem. 

Quella Lucerna fìl fca vaca da’ S^olcri della Via Lavicana , & fi con- 
ferva bora dal Signor Francefeo Cicli . 


4 NEREIDR Nell’antecedente immagine di Prometeo ef- 
fendofi fimboleggiato il principio del Fuoco,come lùdi parere Eracli- 
to, che dal calore il tutto fi animafle in vita ; fiora in quell’altra, in cui 
è dipinta laNereide, che abbraccia il Cavallo marino, riconofeiamo 
il principio dell’Acqua, da cui volle Taleteellèrefcaturiti gli Huomi- 
ni, gli A nimali , & gli altri parti della Natura, anzi gli fielfi Dei , come 
piacque ad Orfeo nell’Hinno cantato all’Oceano : 

Oceanum vaco patrem incorruptum femper exiflentem . . 
Immortaliumque Deorum parens ^ mortaliumque bommum. 

In confermatione della nollra Nereide, fpelTo ne' Marmi, <Sc Arche 
Sepolcrali con varii fcherzi vediamo fcolpiti Dei Marini, Ncreidi, 

A 2 Ninfe, 
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Ninfe , Tritoni , e1 coro di Venere Afrodite, nata ancb e(Ta dalle fpu- 
me, & dal Mare , Speravano da tal principio dover tornare di nuovo , 
riponendo la vita, & la morte neirhumore, fenza il quale non po> 
teffe cofa alcuna generarfi, ò corrompere. Dobbiamo quello bel di- 
(ègno al Sig. Marco Antonio Sabatini, che ai pari del fuo genio nobile 
unifee fintelligenza delle rarità antiche, ha vendoci humaniirimamcn- 
te communicata la prefente Lucerna dal fuo Mufeo,trovatasà '1 Moti* 
te Efquilino nella Vigna Montalta. 

5 TRITONE. Con rifteffo fentimento dipinfero in quell’ 
altra Lucerna il T ritone Dio Marino coronato di alga , in mezzo à tré 
Delfini . Con una mano tiene la Buccina , & l’infpira col fiato al fuono 
elTendo egli Buccinatore, e Trombettiere di Nettuno ; con l’altra ma- i 

no tiene un Temone al governo delle Navi, per elTere egli riputato 
fevorevole, propitio a’ Naviganti, Ovidio delcri ve ottimamente l’uf- 
ficiofuodellatromba, aH’horachecelIando ildiluvio, percom^nda- 
mento di Nettuno , richiamò i flutti del Mare , & i Fiumi della terra 
C itrukMm Trìtona vocat^ emuaque fonanti 

Infpjrarc jubftx fiuBufqueì iy flumina figm \ 

^ Tarn revocare dato: C4V4 Buccina fumitur ìJIi - i 

Tortìììs Ttrtyumn i ynt tmi'tiK rre/ètr ah imo j 

Buccina qua in medio concepii ubi aera ponto , 

JJttora voce replet fub utroque jacentia Tbeebo. 

Quella Lucerna fi conferva frà le curiofità antiche del Signor Pietro • 
Santi Battoli Autore dell'Opera > 

I 

6^ AMORE MARITIMO. Seguita un vago Amoretto ala- 
to, il quale danzando con una mano tiene una conchiglia, con l’altra I 

un turbine, ò vero chiocciola turbinata. Simili conchiglie marin<o i 
fi veggono fpeflo fcolpite negli ornamenti Sepolcrali per le ragioni di 
fopra accennate; entro le quali eiliggiavano ancora li ritratti de’ loro 
Defonti, fperando al volger degl’anni, haver di nuovo àforgeredal I 

medefimo Elemento dell’acqua . Onde in quella Lucerna Sepolcra- 
le vollero denotare che l’Anime anche dopo feparate dal corpo, rite- 
nevano l’amore della vita prima, & del primo principio. La Lucerna 
fi conferva apprelTo il medefimo Signor Pietro Santi Battoli, trovata 
frà i Sepolcri della Via Flaminia, paflata Acqua Tra verfa. I 

7 AMORE, e PSICHE . L’immortalità dcU’A"^™* in- [ 
tefa fotto la Figura di Pfiche con l’ali di Farfalla , ebefenza morir mai, I 

^ Tempre . ' 
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Tempre fì traTmuta in vita, Abbraccia ella Cupidine Tuo SpoTo, & da ef* 
io viene vicendevolmente ftrectafrà le braccia, fìmboleggiandol’ Ani > 
ma iilelTa congiunta àgliafFetti, alli quali reAa legata io quella mor- 
tai vita. Cosi Amore, e Pliche veggonfifpelTofcolpiti infieme fra gli 
altri mideri, & fimboli delle Arche ne’ Sepolcri, & quali appunto 
ravvifiamo nella prefente Lucerna , perdimodrare l’amore perpetuo 
di coloro, che fìamaronq in vita , Speravano haver da vivere infìeme 
negli Elili, overodopolonghidimaetade, riforgere, fenza mai TciorG 
da quel nodo , che prima nel Mondo li tenne uniti j ancorché per con- 
trafegno di morte, G vegga travolta verfo terra la face. La Lucerna 
trovata fuori di Porta Pottuenfe, G conferva appredb il Signor Pietro 
Santi Battoli , 

8 IL SONNO, Vollero in queda Lucerna effigiare il Sonno 
fratello della Morte, ambedue nati dall’Èrebo, & dalla Notte. Que- 
da G avvolge, & fi ricopre fotto i| fuo nero, ombrofo manto, cir- 
condata da tré Amorini, li quali preG da profondo fopore, giaccio- 
no pofati gli drali, & l’arco. Paulània negli Eliaci rilerifce che nel 
Monumento di Cipfelo Tiranno erafcolpito il Simulacro della Not- 
te con due Fanciulli j l’uno di color nero , l’altro bianco, fcrittivi 
ì loro nomi ; MORTIS , ET SOM'N.I , Q«ott; Jue riputati fra- 
telli , alienando l’anima da i fenG , producono gli deffi effetti in noi, 
elfendo il Sonno una placida Morte , come và defcrivendo Seneca 
Tragico neH’Ercole furiofo : 

Tlacidum letbi getms bumamm 
Cegir Intam decere mortemi 

Per tal cagione in alcuni antichi Monumenti leggeG: SOMN.O 
jIETERK ali. quieti AETEJ(NAE, & in una infcrittionc Se- 
polcrale: 7N AGT(0 SOMIGLI. La pelle del Leone fopra la quale 
giace codei con li tré Fanciulli, non l«ne fi appropria alla Notte, ed 
al Sonno , elfendo il Leone animale Solare, & vigilante parco del dor- 
mire. Con tutto ciò anch’egli, benché ìnfonne, é vinto dalla nttedì- 
tà del Sonno,come il nodro Poeta dille della Notte, & di ogni animale, 
Hora ch’ogni animai ripofa , e dorme . 

La Lucerna trovata nel Monte Celio , Gferba appredb il Signor Pie- 
tro Santi Bartoli, 

9 ANDROMEDA . Succede un’altro fimbolo deH'Anima.j 
Humana nella Figura d’Andromeda difciolta dallo fcoglk>,& liberata • 
dal Modro marino, Scà da un lato Petfeo Figliuolo di Giove ò; di 

_ Danae 
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Danae liberatore della Fanciulla;dairaltro lato il Padre Cefeo,& Caf- 
fiopea fi rallegrano della falute della figlia. Siede ella sù lofcoglio ri* 
volta à Pèrfeo fuoDifenfore , &à piedi dieffa giace la Balena abbat- 
tuta, &cangiata infaflb. Non altro pare che denoti Andromeda in 

S uefta Sepolcrale Lucerna, fe non l’Anima Humana difciolta dalle paf- 
oni, & cure gravi, che la divoravano in quella mortai vita, divenu- 
ta paltò del vitio,- qualunque volta Perfeointefo perla virtù dellani- 
ino, & per la retta ragione, non la fov viene, & non la libera, inal- 
zandola al Cielo, ove hnfero che Andromeda havelTe luogo fra le del- 
le. Queda Lucerna trovata fuori la Porta Celimontana predo gl’ Ac- 
quedotti pervenne al Commendatore Carlo Antonio dal Pozzo Si- 
gnore mancato in quedo tempo à gli dudi del fuo celebre Mufeo, & 
Bibliothcca, il quale come in ogni altra cofa era humanidimo, così be- 
nignamenre ce ne concede ildifegno, & l’impredione percommuni- 
carla al publico , con altre , che fuccederanno appredò . 

Mo SOLDATO MORTO in GUERRA. Due Soldati 
portano ilcadavero di un loro Contubernale per dargli fepoltura. Fù 
cosi grande, & religiofa la cura di non lafciare infepolti li Morti in 
Guerra , che gl’inimici dedi vicendevolmente cedavano alcun giorno 
dairarme ji i i due modi li Romani ufa- 

rono quedo rito , overo accatadando infieme i corpi in un tumulo , 
come fece Germanico l’oda rimade dalla rotta di Varo, overo ripo- 
nendo le ceneri dentro rUrne, in modo chearfoii redante del corpo, 
ferbavano un membro di edb intatto dalle fiamme, à cui facevano 
pofeia nel ritorno Libatloni & Sacrifici, che dicevano: Juf^a per/olvere. 
Quanto il modo di portare il corpo morto da piedi, & da capo fra le 
braccia de’ Soldati: Quafìraptìm eìatum^ & fenza pompa, nericono- 
feiamo un’efempio n« Marmo Barberino, in cui é figurato unGio- 
vioe Cacciatore portato al rogo fra le braccia de’ Tuoi, feguitandocon 
ordine il Cane, il Cavallo con le reti, & i fervi piangenti, con altre 
figure che appartengono a’Funerali nel modo che vien delineato nel 
libro :i 'Rpmanwrum Antiquitatum Vejligia . Il vecchio palliato , che 
accompagna ilcadavero, può edere facilmente uno deLibitinarii, e 
forfè quello che chiamavano Defigtiatorfanerh.QueRA Lucerna fu por- 
tata in Olanda dal Signor De "With amantidìmo delle Antichità, &4i 
ogni altro più erudito dudio . 

I ♦ * * 

Il URNA FUNEBRE. Arfoilcadavero, l’odai^leceneri 
fi riponevano nell’Urna , la quale vediamo collocai»^ tlue CiprelD . 

■ - ~ Qued’ 
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Qt^nalbero contrafegDO fùaefto,fi poneva ancora alle porte del Mot' 
topere 0 ere confacrato à Dke^* poiché una voltarecifopiù nonrioa' 
fce, ondeClaudiano; 

Tumulus teSura Cuprtjjus 
& Lucano; 

Et non pkbejot ìuBut tejlata Cuprejfus. 

Onde folevano ufarfi folamente ne’ Funerali de’ Nobili, Nel mezzo 
deirUrna fi vede il concrafegno del titolo Sepolcrale folico à gli Dei : 
Mani, & alia memoria del Dcfonto. La Lucerna fi trova apprefioil 
Signor Pietro Santi Battoli . 

jz PASSAGGIO di CARONTE. Sepolto il cadavere, fin- 
terò che Mercurio conducefie l’ Anime all’Inferno, ove alpaflaggio 
del Fiume Acheronte , credevano , che il Defonto pagafle , come vc- 
diamo,il nolo à Caronte condottiero della barca,cheera un’obolo. La 
qual Favola derivò prima da Omero nel pafiaggio di Ulifleall lnfer- 
no, feguita pofcia da Virgilio nella perfona di Enea , che và à ritrovare 
il padre ne’ campi Elifi , parlando cosi di Caronte : 

Et ferngginea fiAveBat carpar a Cymha. 

Ridicolo é il contralto di Menippo con Caronte fopra il pagare l’obo* 
lo. Quello Filofofo Cinico, Oc Satirico, comslìng* L.ucUuio,rcufan- 
dofi di non haver denari, fece refillenza al pafiàggio,& minacciò Ca- 
ronte di rompergli il capo col ballone. Pofcia rivolto à Mercurio, che 
l’haveva condotto alla riva, gli incaricò, che pagafle per lui, òche lo 
riportafle indietro al luogo di prima. Era Mercurio Dio lnfero,& con- 
dotciere dell’ anime aH’lnferno. 11 difegno di quella Lucerna ci è Ilare 
mandato con l’altro della prima dal Signor Evangelilla Blafii, trovate 
nel Territorio di Perugia . 

13 INFERIE, overo PARENTALI. In quell’altra Luter- 
na , oltre l’Urna efibita di fopra con Ciprefli , riconofciamo li Sacrifici 
funelli chiamati inferie , foliti celebrarli a’ Morti ; facendoli con ellu- 
fione di vino, di acqua, di latte, edifangue, ondeEnea al tumulo 
di Anchife: 

Hk duo vite mero hbans carcbefia Baccbo 

Fundit burnì y duo laBcy uovo dot fauvuine farro , - ' 

Li dueGiovini in habito vago,& fuccinto,?embrano due Poccillatori 
li quali erano foliti mefcere alle menfe j con la delira verfano da’ 
corni il vino sù le fiamme dell' Aitare, con la finillra tengono una_> 
fecchia,nella quale/econdo il cotìumeaccenaatodifopra,potev* con» 

' ’ tenerli 
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tenerfì lattC) omofangue, od altro liquore facro. Di tal collume Ir 
ride Luciano in perfona di quel figliuolo , il quale riprende il Padr^ 
di Umili Sacrifici nel Dialogo DeÌMBu:Saxum<juodSfpuhbroimponitur 
(oroHts omatum , aut quìdvalet ^quodmerumfuniitis? numputatisiUiidad 
nosdiftillaturum^ (j ad Orcum ufque perwnturum . Il tefchio del Toro 
fcolpito fra due felloni, difegna i ^crificj fuhelti, foliti tarli à i DefontL 

a4 INFERIE. Havcndoci il Commendatore Carlo Anto- 
nio dal Pozzo benignillìroamente favorirò di quell’altra Lucerna., 
con le medefime Inferie, habbiamo voluto aggiungerla all’anteceden- 
te, nella quale in vecedeH’Urne, édifegnataun Ara con le fiamme, 
fopra la quale li due Poccillatori verfano dal corno i liquori , tenendo 
infieme la fccchia nelle mani . Nel manico di elTa Lucerna viene fcol- 
pita la Luna, come in molte altre che feguiranno, in concralegno di 
Proferpina,à cui infieme con gli altri Dei foaodedicate,ellendocom- 
prefa fotto U nome di Ecate. 

1 

Ì15 SEGUONO L’INFERIE. Così la Donna che tienela 
mano fopra la menfa nel bacino delle vi vande,pare che ci dimollri l’al- 
tro collume de’ Sacrifici chiamati Tamtaìia, overo Frraiia, cosi detti, 
J » ! pu nn r c ic ib ia' Morti, 6 i a’ Sepolcri , (oliti 
farli ogni anno da’ parenti nel mefe di Febrajo. In quelli Ferali Sacri- 
fici offerivano Fave, Apio, Lattughe, Pane, & Focaccie, alle quali pof- 
foiio rarsomigliarfi in p?rtc licibidifcgnati (opra quella menta, ove fi 
riconofcono alcuni j)ani. Tali Sacrifici con molta cura erano ofserva- 
ti per la memoria de Congiunti, con vana credenza , che ne havefsero 
bilogno, & per far loro cola grata; come vàdefcrivendo Luciano nel 
medefimo Dialogo De L«<S« .Un’altra di quelle immagini habbiamo 
delineata nel Sepolcro de Nafonii al numero vii. luperllitione ufata.^ 
longo tempo, da’ primi Chrifliani di parentare ancora a’ Sepolcri de’ 
Santi Martiri, e come vana tolta da’Santi Padri. La Lucerna fi confer- 
va nello Audio del Commendatore Carlo Antonio dal Pozzo . 

16 INFERIE. L’iAefso concetto dell’Infcrie, overo Parentali 
s’intende in queA’altra Lucerna, incoi èfcolpita la menfa con quat- 
tro vafi di liquori corrifpondenti al l’acqua , al vino , al latte , al fangoc . 
0 )n ein liquori ne’ giorni funebri ,& Anniverfarii folevano farrliba- 
tioni,& afperlìoni fopra le ceneri, & l’ofsa de’ loro Congiunti^ed Ami- 
ci. Al quale effetto havevano l’adito ne’ Sepolcri, ov^lbno trovate 
Urne, & Arche con li coperchi perforati di verfamentè in più fori, & in 
■ - _ un foro 
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un foro foto, pertrafmettervl, &di{HlIarv! quei liquori, fpargenJo- 
vi ancora rofc, & fiori, de’ quali incorno la prefeote Lucerna é ador- 
nata. De’ peculi u&ti in quefte libationi habbiamo l’efempio nelle Fa- 
vole Milefie di quei ladroni, chelibaronoall’animedi Thrafilone, & i 
degli altri loro compagni . 'Poeulii aureis memorile DefunBorum Commili- 
tonum vino merolibantes. Di fimili vafi, ò peculi conferviamo alcuni 
nel noftroMuleo, comporti di terra negra, trovati ne’ Sepolcri. Ma 
in querta L.ucerna ne rende contrafegno la tazza fcolpita in for- 
ma di barchetta, ò navicella Cimhium col coperchio pendente da un- 
lato, laqualcazzaécollocacafopraun’Ara, ò Tripode rotondo, che 

J jote va fer vite all’ufo di libare. Latertacon lazampa di l-eone, che 
brtiene la menfa , fi conforma ancora all’ufo de’ Sepolcri, trovandofi 
fpcrtb querto animale fcolpito ne’ Marmi Sepolcrali per (imbolo di vi- 
gilanza, & di curtodia delle cofefacre, ertèndo il Leone per nacura_i 
Solare, & parchiflìmo del Sonno. Per la qual cagione l’efiìgiavano an- 
cora nelle porte, ne’ Tempii, & nelle are, conforme la fuperrtitione de- 
gli Egictii , da cui derivò tal cortume , riferendo e(C al Sole tutte le Vir- 
tù naturali. Col qual fenfo habbiamo appropriato querti vafi aH’ufo 
funebre più torto, che alli Sacrifici di Bacco, & Baccanali, in modo 
che contenghino liquori appropriati all’Inferie. Solevano ancora ri- 
porre ne’ Sepolcri vafi di unguenti, OtUiodorl, per nrtello fine dell’ 
Inferie, La Lucerna fi conferva appreffo il Sig. Pietro Santi Battoli. 

7 SACRIFICIOà gli DEI INFERI. Succede quert’al- 
tra Lucerna formata in una terta di Toro, da riferirfi a’ Sacrifici farcia 
Plutone, Sl à Proferpina, confèrmàndofi tal cortume con li verfi di 
Virgilio nella fcefa di Enea all’Inferno, ne’ quali Sacrifici il Sacerdote 
havendo fpatfo il vino fu la fronte del Toro, carpiva il pelo frale_, 
corna, & l’ardeva fra le fiamme; 

Quatuor bic primum nigrantes terga juveticos 
Conftituit fr antique hnmergit vina Sacerdos 
Et Jurnmas carpent media inter comua 'fetas 
Jgnibus hnponit facra Itbamina prima. 

In molti marmi Sepolcrali fono fcolpiti tefchi di Toro, odiBuoviin 
contrafegno dielIìSaaifici, che erano frequenti per placare ancora_« 
gli Dei Mani . Il Liceto che pone una fimile Lucerna intende pe’I 
Bue la terra , & l’humatione dell’huomo .• Tra Bove terram , ideoque reBè 
Bovit faput referent bumationem baminìs defignat.Lii Lucerna ben forma- 
ta di terra, fi conferva nel ricco, & peregrino Mufeo del Sig. D. Leo- 
ne Strozzi, ilcuielevato ingegno rifpleode non meno nella chiarezza 

- B de’Na- 



de’ Natali « che nella cultura de' Tuoi eruditi Audj , li quali già matura' 
DO gloriofi parti. 

GRIFONE. Il Grifo ancora ritrova rpeflofcolpito negli 
antichi monumenti, per efferefìmbolo di cultodia, come fiédecto 
avanti del Leone j & per tal rifpetto viene effigiato nella prefente Lu- 
cerna Sepolcrale. Qijelto animale fiffngealatoinarpettodi Aquila^ 
nella parte fuperiore del corpo, rifpetto la velocità fua, & nell’infe' 
riore prende forma di Leone per la fortezza. Narrali che li Grifi cer- 
cano l’Oro ne’ Monti Rifei , & che lo curtodifcono contro chiunque fi 
avvicinaflè per rapirlo . Grypbì favum , pertìnax genus ffrarum aurum 
penitus egefium triìrì amant ^ mhrè cujioJ'umt ^ (j funi infi^jii attingfntibat: 
Mela. Per tal cagione finfero il Grifo ne’fepolcri, acciòche fpaven- 
taffe, & renelle lontani i violatori di elfi; & bene attento vien fi- 
gurato in quella Lucerna. Può anche il Grifo riferirli àdiverfo fen- 
cimento, eflendoeglifimbolodel Sole, & del fuo moto perpetuo, ve- 
dendoli nelle immagini che con la zampa muove la rota del SolarCar- 
ro. Si conferva appreflb il Signor De With, 

19- SACRIFICIO FUNEBRE. L’Ara, ò Colónna fopra 
laqualeardonólefiamme^ ^re elTereconfacrataà gli Dei Mani, de 
cheledue Figurealigdino à funeffi Sacrifici , de efpiationi. La prima 
avanti con la delira mano tiene un haffa , & apre la liniltra verfo il ro- 
go in atto difupplicatione; l’altra figura compagna depoltarhafta_, . 
alla colonna iffeffa, con ambedue le mani aperte fimoltra anch’ella 
fupplichevole, &pietofa. Lemedefime halle di quelli due fupplican- 
ti feminudi, fono concrafegno di qualche abbattimento , & giuoco 
funello folitofarfiintorno a’ Sepolcri, de’ quali habbiamogliefempj 
nelle feguenti Lucerne. Quella fi conferva frà l’altre del Signor 
Pietro Santi Battoli. - j ^ 

ao GLADI ATORI SANNITI. Li Giuochi GlaJiatorii 
erano in ufo faifi intorno i Sepolcri con fuperllitiofa opinione di prò- 
pitiare col fangue i loro morti. Inquella, & nella feguente Lucerpà 
riconofeiamo una forte di Gladiatori chiamaci Sanniti , & con altro 
nome Hoplomachi al contrafegno delle penne nella fommità dell’el- 
mo, &delle ocree, ò gambiere nella finillra gamba J il quale hahito 
vien deferirlo da Livio tifato da’ Soldati Sanniti,* vf/»/^ir«w(r«r/ov4 fe- 
Sumgakit {njìata. Delle penne che fi offervano in quelli/i'Je Gladia- 
tori. Varrone.* 'Pimue^ quas mfignitimilite{ ingakisJ^nefoknti) Ì 7 iif 
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Gladiatorìbus Samnìtes . Eran vi altri (Gladiatori avVerfarj à quefti, & di 
fàttionedivcrià chiamati Vtmirapìjquodp'mnasrapiant. Il LipGofopra 
■quel verfo di Giovenale : 

Titmirapi cubos juvtnes , juvcnefque lanifla. 

Li chiama Secutoresy overo Provocatorcs, con l’autorità di Cicerone , & 
dell’antico Onomaftico. L’originale di quella lì trova nel Mufeo del 
Signor Commendatore Carlo Antonio del Pozzo . 


21 GLADIATORI SANNITI. Delle Ocree , ò Gambie- 
re, di cui quelli altri due Gladiatori armano la ftnillra gamba dalla par- 
te avanti, intende parimente il Satirico talTando le Donne Romane, 
che fenza vergogna efercitavano in publico l’ Arte Gladiatoria : 

Quak dfcus rerum fi ctmjugis auHio fiat 
1 Bakbeusy (j manica y (jcriflay crurifque finifiri 
DimiJium tegmen. 

Vegetio rende la ragione di tale ufo di armarli i Soldati eiaculatori j 
Quod certantes mìjftlibus finifiros pedes ante babere Jebent . LaLucernafi 
trova apprelTo il Signor Pietro Santi Battoli , cavata nell’Orco del 
Monallero di Santo Eufebio . 


22 PREFETTO DE’ GLADI ATORI,F/ZjG.fr02?. Jyi- 

BFN.US TOPILLIUS. La figura di mezzo, la quale con la verga 
s’interpone, & divide li due Gladiatori dal competere , può riferirli à 
quel Prefetto de’ Sacri Certami chiamato Defignator,& dall’ufar la va- 
ga, f^irgatory alTilIendo all’ordine, & all’apparato de’ Gladiatori , e di 
elTo il Fabri nel fuo Agonillico : Quodipfum Defignataribusy ac MaHigo- 
pboris inijunBum oneris ab yltblotetis , atque Curatoribus ludorum , ut eatum 
interverUUyatque opera ipfi Agonotbeta (y Epiftatafive Curatores ludorurrty 
iy Agonum Gynmicorumyfi quid à puerityautjuvenibui Atbletis adverfus le- 
ges Agonifticas y decorumqucy atque or dinem efiet admiffumy hoc adbibitis 
Defignatoribus , atque Maftigopborit , boc efl Virgatoribus , ipfi vindicarent. 
Il nome Sabino Popillio credo riferirli al Defignatore efpreflb nella_i 
Lucerna, la quale li conferva apprelTo il Signor Pietro Santi Battoli, 
trovata fuori la Porta Celimoncana . 


2 j PUGILI. A’ Gladiatori fuccedono quelli due Pugili , ch;_, 
difcendevanoanch’elli nell’arena, & ignudi li natcevano co’ pugni, & 
li uccidevano. Altri di loro con maggiore infania li armavano le ma- 
ni, & li percuotevano col cedo , deferitti da Virgilio ne’ Giuochi fune- 
bri di Anchife in perfona di Darete , ed Entello . La Lucerna appref- 
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fo il Signor Pietro Santi Battoli trovata fuori U Porta Celimontana.' 

a 4 DESULTORE CON DUE CAVALLI. LiDefulto- 
ri, che correvano nel Circo overo Hippodromo, non fi veggono me- 
glio efprelli , che nella prefente Lucerna. Ifidoro: De/ùkor cum ad fi- 
tum curfus ventj[f(t , defdìehat , ex equo in equum tranftliehat , nel modo che 
il BudeofeguitandoTito Liviolidefcrive, Erant De/iiltores, quiduos 
equos ahfque epbippils agitantes ex aiterò., in akerum fuh inde mira pernieita- 
te de/lltei>ant.Gosì Livio parlando de’ N umidi nella guerra de’ Romani 
contro Afdrubale al Fiume Ibero: Tiec omnes tiumida in dextro locati 
fornu ,fed quibus Defuìtorium in modum bims trabentihus equoi^ inter acerri- 
mam /epe pugnam , inrecentem equum exfejfoarmatistranfukaremoserati, 
tanta velocitatis ipfis tamque docile equorum genus efl .ìAn iequefii Numi- 
di correvano armaci in guerra, il nofiro Defulcore fi efercita ignudo, 
& fenza impedimento di fella col pileofoloincapo, per edere più fa- 
cile, & deliro al defcendere, & afcendere, onde Manilio diffe_,, 
Ludere per terga voìantttm. Nota Fedo Pompeo, che ne’ funerali detti 
tndiB'na^ public a f urterà^ alli quali dal banditore il popolo veniva.» 
chiamato, vi correvano li Defultori, conlaqual pompa l’efequie de’ 
più ricchi , f rinripili Hrlli r^irrì* vanivano celebrati. Appredo il Si- 

gnor Pietro Santi Battoli fi trova la Lucerna , 

aj CORSO delle BIGHE. L’Aurigatore, che vediamo nella 
Biga chiamavafi Bigario dal corfo di due cavalli, nel cui atto fi odèr- 
vailcodume di non federe, ma di dare, & ritenerfi in piedi, che in- 
filiere dide Virgilio nella Georgica parlando di Erithonio inventore., 
delle quadrighe; 

Trimus EriBhoniuj currusy (j" quatuor aufus 

J ungere equofy rapidifque rotis infiftere viMor, 

Et ciò facevano per ritenerfi con più fermezza alla rapida violenza del 
corfo . Di più per la medefima cagione , folevauo , come vediamo , an- 
teporre l’uno all’alcro piede con maggiore agilità , infieme in ritenere, 
6c rilafciare le redini . Sidonio : 

Tenfis cum fubito lupatis 

Tenfis peBoribus , ^de ante fixo . ^ 

S*inclina ancora , & fi curva il nodro Aurigatorecol dagello in mano , 
per dirigere il corfo de’ Cavalli rapidi alla meta, conforme ladefcrit- 
tionedi Virgilio: 

Tiec fic immiffif auriga imdantla lora . 

Cottcujfere jugisy pronique in verbera pendent. 

LaLu- 
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La Lucerna fi confem appreflb il Signor Pietro Santi Bartoli . Oal ci 
conviene il dire che fe bene li Giuochi , & Decurfioni à cavallo^ fa- 
cevanointorno ilRogodegl’Imperadori, & de’ Perfonaggi Illuftri, 
contuttociòli Cirrcnfi, & il corfo delle Quadrighe appartenevano par- 
ticolarmenteallaConfacrationede’niedefinji Iniperadori, & Impera- 
dria decretati loro dal Senato fra gli altri honori divini , come appref- 
lo Capitolino fi egge di Antonino, & della moglie Fauftina. Noi 
collochiamo qui le Lucerne Circenfi per accompagnareqgefii con gli 
Sn?'“n ì anche eOi funebri. Qi^nto gli ftefli Auri- 

^ Il '’^^lnltori, Gladiatori, ed altri, che fi elercitano variamente 
f^ncerne, fe alcuno le vorrà riferire non a’ riti 
Interie, ma al pascolare ufficio del Defonto, in modo che per 
e e, sinten ala profeffioneelercitatain vita, noi non contendiamo, 
ne repugniamoaltrimenteallaltrui arbitrio, edintelligen2a, 

26 QUADRIGARIO vincitore. Segue un Quadri- 

gano vittoriofo nel corfo delle Quadrighe. Stà egli nel Carro non io., 
delia n»«fpofto àgliapplaufi, &acclamationi 

». ic l’i- nna mano tiene la palma, &aprel’altraalIelodi, 
aai iuono del fuo nome, come in trionfo. Pci alludere à/imili accla- 
mationi Circenfi trafcnviamo l’epigramma di Martiale nella morte di 
icorpo Aurigatore tolto immaturamente alle glorie delle fue vittorie. 

lue egojum S corpus clamofi gloria Circi 
"Pìaujiss "^oma tui, deliciaeque breves, 

Invida quem Lacbefis raptum trieteridenona 
Dum numerat palmas credidit effe fenem. 

La Lucerna fi conferva nel Mufco del Signor Gio: Pietro Bellori. 

27 CIRCO. Frà l’altre infigni Lucerne trovate in quello tempo 

nel cavarfi la Villa de’ Signori Corfini nella Via Aurelia , fuori la Por- 
ta di San P^cratio , aggiungiamo la prefente , che ci efibifce l’Auriga- 
tore con la Quadriga , & di più le parti principali del Circo. Nel mez- 
zo viwefi eretto I Òbelifco legnato con Jeroglifici fra due colonne fo- 
pra 11 quali due Vittorie tengono Palme & Corone. Da un lato vi é 
un Ara, ò Delubro di Nettuno con fette Delfini} dall’altroil Pulpito 
u- Confole che dava ilfegno, & celebrava iGiuo- 

^1. Quella Figura con l’antecedente ci dimollra l’habito ufato da’ 
Quadrigani, la Tunica, overo Sago breve, col petto fopra cinto di 
talcie, alle quali appendevano le Redini de’loro quattro Corfieri pier 
potere a tempo maneggiarle più , & meno , & à vicenda temperare il 

corfo} 
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corfo} la ragione ne rende l’ArgolI nelle note al Panvinio. Dcludis Or- 
tcnfibus: ipfos enimhabenìt /olitos pradngi , ut o^o tara faaliuspojjfent di- 
ftmguendo temperarti totiupjue vicorporis equosret'mere. Giovavano an- 
cora quei legami à non cadere à terra , in moio però che il Qnadrigario 
facilmente potelTedifciorfi per non edere crafeinato come HippolitOj 
di cui Ovidio nelle Metamorfofi alla caduta del Carro. ■ 

Excutior curru , lorìftjue tertentibus artus | 

Vìfiera vìva trabì nervos in ftirpe teneri 
Membra rapi partimi partim repenfa teneri. 

Sopra che vedeafi Tifteffo Argoli con l’autorità di Euripide, & di Se- 
neca nella Tragedia di Hippolito, & loScheffero De' T^èl^ebkulariOf i 
che ne tratta eruditamente . 11 nollro Quadrigario hà di più in capo 
l’Elmo, à cui Statio aggiunge le creile: 

Ip/e babitu niveut nivei dant colla )ugales 

Concoìor eft albìs , iy cajjiii iy infula cri flit , 

La L ucerna appreflb il Signor Pietro Santi Bartoli . 

I 

a8 CAVALLO ALATO. Ancorché quello Cavallo Alato i 
con l’&rae che lo frena, non appartenga a’ Circenfi I habbiamo qui di- i 

legnato per contralegno, lode della velocità fua , ralTomigliato al Pe- 
gafo nel portamento delleali , lequali erano fimbolo del fuo corfo vo- , 
lame; onde Claudiano lodando la velocità de' Cavalli di Cappadocia. 

Jam pafeua fumant 

Cappadocum Volucrumque parens Argaus equorum . 

La Figura che regge il freno li può attribuire ad AlclTandrojche domò 
Bucefalo , overoà Bellerofonte, che frenò il Pegafo. Quella rara Lu- 
cerna fi conferva nello lludio del Signor Canonico Raffaele Fabretti j 
foggettod’inligne nome per lefue opere erudite. | 

29 BIGA con la VITTORIA . La Vittoria aurigante nella_. , 

Biga, con una mano regge teredini, con l’altra tiene la Corona in_, } 

contralegno del premio del corfo,feguitando quello honore il Sepolcro 

del Vincitore defonto,efprelToneirimagine della Vittoria, &Corona 
da elfo confeguita . La Lucerna fi conferva appreflb il Commendatore 
Carlo Antonio del Pozzo. / 

/ 

30 AURIGATORE VITTORIOSO. Quelli Aurigato- 
ri riputavanfi immortali per le loro Vittorie, feguitandola fama fin_, 

nel Sepolcro , come ne vediamo il ritratto nella nollra Lucerna_i N 
col ramo della Palma . Nel fuo habito ben fi comprendono le legature 

del 
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del petto, le quali erano correggie fatte dicuojo, apprefTo i Larini , 
Lorrfufateda’Bigarii, & Quadrigarii nel corfo, comefièdecto. Tro- 
vanfi fpefTo ne’ Marmi Sepolcrali limili ritratti col folo bullo alla lìmi- 
litudinedel Defonto,chiamanfi fecondo interpetra il Turnebo, 
feguitato dal Delecampio in quel luogo di Plinio : Exprejji cera vuhtis 
fi^uhs difjxmehantttr armariis , «/ ejfent imagines , qua comitarentur gentili- 
tia furierà j Ove il Delecampio .* imagines ea nM integra, (j totius corporìs 
fuerunt ftnembris , iy lineameniistantùmeffingentesbttmerjrumtenus . La 
Lucerna apprello il Signor Pietro Santi Battoli . 

.. Con li Gladiatori, accompagnamo li Bellia' 

ni cheli efponevanoinfieme nell’arena condannati à combattere con 
. le Fiere, & conlebellie,dacui prefero il nome . L’uno diedi tiene lo 
S^do, & 1 Halla, l’altro adàle, e trafige un Orfo,il quale gli ferifce la 
cofcia col morfo. E’ da notarli l’habito e’I collume di colloro, li quali 
iwn combattevano ignudi, mà col petto armato, avvolgendo le gam* 
be , & lecofcie di correggie, & fafcie di duriHimo cuojo, òdi altra_f 

• modo che reftalTero licori dal Dente, & da gli artigli delle 

Fiere, che gliadalivano.'Drlìmili legami-babbiamo veduto l’efem» 
•pio nelle Gemme antiche ddl’ Agollini , in quel Cireolatore che con- 
duce, &ammaellra l’Orfo col braccio fafeiato nel porger l'efcaalla-f 
Fiera . La Lucerna li conferva nel Mufeo del Sig. Gio: Pietro Bellori, 

52 CACCIA del LEONE. Ancorché quello non lia il luogo 
proprio della Caccia del Leone, con tutto ciò per una certa limilitudi* 
ne con I antecedente Figura qui la riponiamo. Vedeli il Leone che Ili-' 
molato generofamente efee dallo Speco all’incontro del Lanciatore, ò 
Jaculatoreche vibra il dardo. Ditalijaculatori Africani parla Seneca 
ìib.Df Brevitale ita mandati à Siila daIRéBocco ne’Giuochi Cir- 
cenli da edb celebrati . Vrimush Sulla inV.irco heonesfolutos dedit , cum 
aìioquin alligati darentur ad conficiendot eos mi$s à T{»ge Bosco yatuìatorb 
bus-. Forfè uno di fimili Africani farà efprelTo nella prefenteLucern;i_, 
in contrafegno della fua profelTione . L’Originale fi trova nello Itudio 
del Commendatore Carlo Antonio dal Pozzo. 

33 COMBATTIMENTO dell’ORSO,& del TORO. Ben 
conviene à gli fpettacoli , & Giuochi dell'Arena l’incontro dell’Orfo , 
& del Toro, l’uno , & l’altro fciolti dal laccio, che li teneva legati come 

. fi cava nell’antecedente luogo di Seneca. Cosi negli fpettacoli foleva- 
no efporfi le Fiere all’incontro per dilettatione del Popolo, comene_, 
habbiamo l’efcmpio appreflb Martiale De SpeHaculis . Qui il To- 
ro fo- 
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rofoprafatto dairOtfo vten dilania(O) & divorato. Si conferva l'Ori- 
ginale apreffo il Signor Pietro Santi Battoli , 

34 SALTATORE. Seguitandoli à cavare le memorie Sepol- 

crali nella Villa Corlìna àSan Pancratio>fii trovata la prefente Lucer- 
na , in cui é ritratto un Saltatore ignudo , che agita le membra al Tuono 
ilrepitofo didue legni fedi, òfiano canne nell’una, (StTaltra mano, 
fcuotendole infieme. Parve curiofa t.al Figura, ma più li accrebbe 
la curiolità dal vederli più volte replicata , dtdipinta nel Mufaicodet 
Pavimento del Sepolcro , ove nel mezzo di un fogliame faltano pari- 
mente quattro Giovini ignudi , due di loro fenza Pileo con un pic- 
ciolo legnetto fedo in ciafeuna mano j due altri pileati , fcuotono cotu« 
una mano uno di edi legnetti , con l'altra fanno getti à guifa di Mi mi , 
overo Mattacini , contorme appredb ne rapprefentiamo il difegno 
compito. Polluce nel quarto libro: Df Spcciebus S altatìonit, fa menzio- 
ne di quella forte di bailo, & di fuono:£r4t enimfijft/ia trabere Ugna Cbo- 
rhafaltatiottujpecies. Reità bora ricercarne la cagione, perche elHgiaf- 
fero ne’ Sepolcri, & nelle Lucerne quella forte di BulFonerie d’Hillrio- 
ni Comiche, & Satiriche; la ragione é perche nell’Efequie Nobili dette 
AM 5 ^mf,conIeLaraentationi, con le Nenie, &fuoni di lutto, che 
accompagnavantrttkrto «id Morto , folevano precedere ancora Sal- 
tatori, Mimi, Hi tlrioni, & Buffoni, che muovevano a tifo. Del qual 
collume làmentione Dionifio Alicarnadeo notato dal Kirchemanno 
nel fuo libro De Quìnetiam ìnilluflrìtm Virvruìh F unerìbus ^ 

frater alias pompar vidi, {y Satyrkos C boros, qui leBuìum praredebant , (y 
S irìnnam fahatiooem [akabant , come nelle due feguenti Lucerne . 

35 DISEGNO del Mufaico nel Pavimento del Sepolcro fopra de- 

fcritto. ■ ' ‘ 

36 SALTATORI. NeH’antecedente Lucerna habbiamo ve- 
duto la prima Saltatione Comica , & Satirica con un Saltatore folo, 
bora in quella ci lì rapprefentano Saltatori duplicati , aprendolo 
mani ,& battendoli vicendevolmente lef>almecome noi damo folitì 
vedere i nollri Traccagnini , ò Mattacini con le loro coltella . 

i 

37 SAL'TATORI. In quella, rapprefentanC tré Saltanti gobbi 
& ridicoli, li quali gittato in alto un mazzo di verghe, ballando àtem- , 
po, diltendono le mani à raccorlo , perche non cada interra . 
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O ss E R V A T I O N I 

SOPRA 

LE LUCERNE ANTICHE 

SEPOLCRALI FIGURATE 

PARTE SECONDA, 

Nella quale fi contendono le Deità . 


I ^ ' lOVE CUSTODE . Molte Deità fono comprefe nel- 
VJ le feguenti Lacerne, le quali volendofi deferì vere, comincia- 
tnoda Giove: Abyonxfurgat opus ^ che noi intendiamo DioOttimo 
MalTimo , unico principio, ed autore di tutte le cofe. Queda Lucerna 
penfile di metallo dalLiceto viene attribuita à Giove Cullode dalia 
, Vigilanza & cudodia del Cane, che affide a’ fuoi piedi. Quedo anima* 
le fu attribuito ancora à gli Del Lari Cudodì , & Prelidi della Cala, 
podoa’ loro piedi, & così diedi Ovidio ne’Fadi: 

Et Canis ante pedes faxo fahrìcatus eodem 
Stabat. Qua ftandi cum Lare eau/àfuit? 

S ervat uterque domum , Domino quoque fidus uterque : 

Compita grata Deof Compita grata Cani . 
LaFiguradiGiovecol Fulmine, &l’Hada conviene al cognome di 
Cudode, nel modo che d legge in una medaglia di Nerone; JUTl- 
TER CUSTOS. Di più Ti dedb Giove li numerava fra gli Dei Pe- 
naci anch’edi Freddi , & Cudod i . 

1 AQUILA col FULMINE. Molto bene veded l’Aquila 
efpreda nella predente Lacerna pendle, & grande di metallo col Ful- 
mine negli artigli , &col titolo cofpicuo della dedicatione. L. T E- 
TIUS ALIBUS JOf^IDD. Di quedo r^io uccello minidro del 
Fulmine Oratio nelle Odi : 

Qttaìem miniftram puhninìs aììtem 
. . Ctù Rex Deorum Regnamin aveit vagar 
Termijft . - 

A II Signor 
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11 signor Mkhel’Angelo Caufel Auroredel Teforo dell’Efiidiw An- 
tichità in queAo tempo ufcitoinluce , &daenbcoaaUreccanca crudi- 
tiene & dottrina arricchito, replica la prefepte Lucerna polla dal Lice- • 
to,attribuendolaàGioveCon(crvatorecon lautoritàdi una Medaglia 
di Domitianocoa-l’ Aquila ideila, chetiene il Fulmine negliartigHj 
yUPJTpR. COfiSE'pyATD'R. NoiCeguitiamoilmtxlefimocon- 
cetto.Rifplendequedainfigne Lucerna nel nobile Mufeo del Signor 
Urbano Rocci Cavaliere, che àgli altri fuoi pregi;, aggitingeunollu- 
diofo diletto delle' cole antiche, & peregrine. Alla qual lode concorre 
del pari la Signora Cintia Capodiferro, Madaleni Rpcfi dia Conforte, 
Dama, che agguaglia la nobiltà de’ Natali conte virtù dell’animo. 

3 AQUILA col FULMINE fopra il GLOBO . " Il Fulmi- 

ne, il Globo, & l’Aquila fono limboli, con li quali gli Antichiintefero 
la Previdenza Divina, & perciò li Romani li coniacraronoà Giovo 
Rettore del tutto . Li ufarono ancora nella confecratione de’ loro Iitl^ ' 
peradori ,come vengono figurati nelle medaglie col titolo . 

. CRAI IO , participando ad elfi dopo morte, la divinità .Segno di 

vittoriaé il ramo della palma, che l’Aquila tiene nelroflro, in altre., 
figure fi vede il lauro , & la Corona di Quercia. Si conferva apprello il 
Signor Pietro Santi Battoli , , ^ _ 

4 GIOVE portato dall’AQUILA . A quella Figura di Giove 

portatoin alto dal l’Aquila, uccello ad edbeonfe^rato, altro non hab- 
biamo da aggiungere, fé non che li Romani dopo morte, nella Con- 
fecratione de’ loro Imperadori ufarono quelli bonori, fingendo che le 
loro animedall’ Àquila fofleroinalzate al Cielo ,'■& fra ledile. Tale 
ambitione indudeancora huomini privati adinfanire, &. deificare kf 
tal modo, i loro Defonti in habito , ecultodivihoj ponàtidaU’Aqu’w 
la al Cielo. Qiieda Lucerna eie data communiciatà dal Slg.Makcbeii 
fe Camillo Madimi, le cui generofe qualità fi eflerulorroancora nell' 
eruditionedell’antiche memorie, con le quali fi rende celebre ìlfuo 
ornatldimo Palagio, imitando con U Signora Marchefe Giulia fba 
Conforte, pretìofo gercne del riftedà Famiglia, la gloria del Zio il Car^' 
dinaie Camillo Madimi, pochianni fono mancato -in Rotnaairorm- 
mento della Patria, &àgrottimi dud; delleletccre,' • ’ 

5 SER AFIDE. La teda di Serapide col Medio, ò Pantere, & 
con la Corona di raggi folari incapo, rapprefénta l’ef&nza'di quedo 
Dio da gli Egitii riputato il medefimo col Sole , principia, efine di tut- 

I ce le 
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telecofe", che da e(To vengono, * inefroritoraano. Cujutvertex ^dke 
Macrobio, injtguhus caìatba, iy ahitudinem fyderis mon^yaty (y potentiam 
tapac ìtatis oftendit : Quia in eum omnia terrena redemt , dum immijjo calore 
rapiuntur. Quefto Dio veniva ancora ripucaco il medefìmo con Pluto- 
ne , & per qiiefta cagione vien figurato fpeflb nelle Lucerne Sepolcrali, 
come leguitetetnoappreflo le fue immagini. La Lucerna lavorata con 
raro artificio, fi conferva appreflo il Sig, Canonico RafaelleFabretti. 

* . * 

6 ■ SER AFIDE . In quefto ritratto vedefi bene efpreflb Sèrapidé 

col paniere de frutti , ò calato in capo teftuto di giunchi ^ dipingcndofi 
ancora co’l moggio in fegno dellabbondanza , * fecondità fua . Siede, 
& con una mano tiene lo feettro, diftendelaltra ad un Tricipite Mo- 
flro, nel modo ebo fi vedeva appreftb la fua ftatua in Aleffandria di 
Egitto , conforme vien deferitta da Macrobiò , efpreflb nella feguente. 
Figura. Quella Lucerna fb trovata preflb la Porta Gapena entrolo 
mura . Si conferva appreflb il Signor Pietro Santi Battoli . ' 

7 TRICIPITE di SER AFIDE in ALESSANDRIA. Nel no- 
Ilro Mufeo delle Antichità cbnferviamo una ftatuetta di metallo con 
Créfàccie di animali diverfi; dagli Egitti! attribuita à Serapide in qua- 

>• lità del Sole. Nel mezzo hà la tefta di Leone , à delira di placido Ca- 
ne, àfiniftra di rapace Lupo, fignificando li tré Tempi, prefente, paf- 
fato, futuro. Alla cui intelligenza riportiamo il luogo di Macrobio 
ne’ Saturnali, per torre la credenza di alcuno, che hà creduto eflere 
Cerbero Trifauce. Eidem /EgyptoadjacensCivitat ^quaconditorem Ale- 
xandrumMacedonemglariatur ^ Serapin, at^ae IJÌmcultupenè attonita ve- 
nerai ionie Soli fe fubilUus nomine teftatar impendere: vel dumcalatbum 
t apiti ejus infingimt , vel dum Simulacro JlguumTricipitis animatis adjun- 
gunt , quod exprimit medio eodemque maximo capite Leoni s effigiem . Dextera 
parte caput Canis exoritur manfueta fpecie blandìenth . Vars verà leva cervi- 
eis rapacis Lupi capite finitur ; eafque formai anìmalium Draco cornee Bit vo- 
lumine fno capite redeunte ad Dei ^xteram , qua coujpicitur monfirum . Ergo 
Eeonis capite monftratur prafens tempus , quia condith e'jus inter preteritum , 
futurumque aBu pcafenti valida fervenfque e f ^ fedprateritum tempus Lu- 
pi capite fignatttr ^ quod memoria rerum tranfaBarum rapitur, (yaufertur. 
Itcm Canis blandientis effigies futuri temporis deflgnat eventum , de quo nobis 
fpes licet incerta blanditi». Il corpo di quefto Moftro ritiene ancorala 
forma di Leone j ma là do veMacrobio deferive u n Serpente folo , che 
locoDgiunge, &lega, qui ne vediamo due diftinti che l’avvolgono in 
quattrofpire, ò volumi dal collo alle gambe, forfè in contrafegno del- 

Al le quat- 



le quattro (lagioni , che perpetuamente girano col Sole . Quello Atniv 
leto, o (ìajeroglifico antico, piccolo di metallo épregiatiOìmodono 
de) Sig. P. Leone Strozzi^ con cui ù degnò hooorare il nollro Mufeo, 

S SERAPID5 CASTORE, & POLLUCE. Nella com* 
inunionecbeSerapidehaveva con gli altri Dei, era egli riputato anco* 
fi Dio infernale, & rillelTo con Plutone, come fi é accennato difo« 
pra , e per quello |o vediamo fpeflb effiggiato nelle Lucerne . Ne hab- 
piamo un efpreflb rifcontro neirOratione fcritta dairimperacoreGiu> 
liano in lode del Sole, per detto deU’illeflb Apolline: VnusJupìttTf 
mot TlutOf unusSoi cft Sarapis. Era egli riputato Diograodifòmo, 
non horribile, ma benigno, & mite, &al quales’inalzavanol’ Anime 
giulle , con punire l’altre nella trafmigratione di altri corpi : Hìttc tm 
ahfurdè Vlato prudentem Deum dìiùt ejfeVlutonem'i quemquidem not alio 
nomine Sarapidem vocamus , quafi hoc efl fub afpeMu minimè cadenteroy 

iy intelligentia eonftantem etdquemfublnnes evebinarrat illoritm animai y 
qui quam optimi juflijftmequevtMrunt , Pian enim ille cogitandui efl y quem 
honibiìemnt.bis fabula defcribuniyfed mitis potiusy (j betùgrms alter y qui 
generatione penitut aiiimas exjòlvit , non folutai rurfut aliis eorpjribus affigity 
Mteas puniaty (j ante (tBorum poenas expofiat y quin eafdem cantra fttrjum 
flàrigaty iyódjtifelli sibile m mundum fublatas evebat . Quanto le due fi- 
gure di Cadore, & Polluce , tbnot pwfte /imb olo deU’immortalità dell’ 
anima humana; Finfero che ElenapartorilTc due figliuoli Polluce, & 
Callore,' il primo nato da Giove, &immortale, il fecondo nato da 
Tindaro, (& mortale } & chequedoelTendo morto in guerra , il fratel- 
lo, che l’amava, impetralTe da Giove di compartirgli Timmortalità fua, 
alternando vicendevolmente fei meli di morte, ed altrettanti di vita ; 
Furono elfi connumerati frà le delle, e vogliono gli Adronomi che 
forgendo l’uno , l’altro cada all’occafo : le quali delle come noi vedia- 
mo, rifplendono (oprai loro capi, & fono riputate falutari. Stanno li 
due fratelli in atto di frenare i corfieri , quali apparirono à cavallo com- 
battendo à favore de’ Romani nella guerra Latina, & furono veduti la- 
varfi al fonte vicino il Tempio di Veda, dando nuova della Vittoria, 
La Lucerna fi conferva appredb il Sig. Gio: Pietro Bellori . 

9 SERAPIDE con altri D E I , Nelle figure di queda bellif- 
fima Lucerna fi contengono li mifteri della Natura, il principio, dc 
gene/acione delle cole, conforme l’opinione di coloro, che filofofan- 
do, ricercavano le cagioni della Vita, & della Morte, porgendo voti, 
^^crificj perrenderfipropitii gli Dei loro, Nel fupremo luogo fe^O' 
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no li tré Dei chiamati Magni Giove, Giunone , Minerva , riputaci ef- 
fere li Dei Fenati de’ Romani, a’qualiTarquinio Prifco edificò un^ 
Tempio con tré celle in Campidoglio . Ad eflì faceva nfi voti, &fa- 
crifici credendoli , che foflero autori dell’bumana vita , & che da eflfi ri- 
ceyeirimolafpogliacorporea,lofpirito,&la ragione. Credevano che 
Giove fofTe il mezzo dell’etere, Minerva la fuperiore parte, & più fu- 
blime, Giunone aflegnarono l’infima deU’aria, come và interpre- 

tando Macrobio : P enates effe Jixerunt , per quoj penitut fpiramus , per quot 
b^bemus a>rpuj,per quos rationem animi pojjidemui. Effe autem medium albe- 
ra Jovem^Junonem vero imam ^a cum T trrq^iy Mmervamfummum ae- 
iberif cacumen^eo argumentoutunturyquodTarquìnius Demaratbi Corìntb'ù 
filius S amotbraciis religùmibuj myjiice imbutui j umfemplof (j" fiibeodent 
teSonumina memorata conjungi. Girano fotto il Sole, & la Luna ne’ loro 
carri alla lècondità della Terra , & della Natura , al temperamento del 
calore, (Kdeirhumoret Siede però Nettuno òlla il Padre Oceano eoa 
ma piano apiwggiata aU’Urna , con l’altra tiene l’Ancora , denotando 
}l primo principio, & elemento dell’acqua, da cui volevano che derivaf- 
fe la prima generatione degli huomini , & delle cofe. Tali fimbolicf» 
primevano ne’ Sepolcri, fperando rinovarfi dopo morte, & ritornare 
alla loro origine;; li due giovani, che efeono mezzi fuori dalle nubi, 
& che infpjrano ritorte buccine col fiato , pare che imicino il turbine, 
& lo (Irrito de’ Venti, che portano, Stfcacciano le Nubi, &lepiog- 
gie alla fecondità della Natura. Credevano ancora che l’Anima altro 
non fofTe che fpirito , e vento , onde Virgilio , ' 

Tar levibus ventis . 

La Lucerna trovafi appreffe il Signor Gio: Pietro Bellori , 

IO GIOVE, GIUNONE, MINERVA.. Nell’antecedente 

'Lucerna fi édifeorfo di quelli tré Dei come principio delle cofe, bo- 
ra in quell ’altra feguitiamo rifleffo concetto , riconofeendone l’efFet- 
to nella Figura di Giunone col Corno di Amaltea in mano, & col 
Certo di fiori, dtdipominelfeno, in contrafegno della fertilità della.. 
Terra, derivante dalla Virtù di efia Dea. Volevano che ella foffeTin- 
feriore parte dell’Aria alla Terra congiunta, anzi la Terra iflefla ba- 
gnata, & fecondata dalle pioggie di Giove fuo Marito, comeintefe., 
Virgilio: 

V* Pater omnipotem facmdis imbribus aetber 

Conjugif in gremium 'kta^cendif . 

Onde Varrone. ^ntiqueitenimqmdnunc^ (jbi DeìCcelumyijTerray 
Jupìteryij Juno, Arnobio rifiutando le varie Deità de’Gentili,parla di 

Giunone 



V I 

Giunone iti qualità della Dea Pomona: KamfiaèriUaejl, quemaJmo^ 
dum vosludere^ ac digitare confuetist Oraci nminis prepofieritate repiti- 
la , nulla Sorar , (j conjux omnipotentu reptrietur Jovis., nulla FluvìdomiOy 
nulla Tomona. La Lucerna ci é Hata communicata dal Signor Conv 
mendatore dal Pozzo . ì 

1 1 IL SOLE , & L A LUN A . Credevano ancora , che dopo 
lungocorfo di quelli due Pianeti ■, i loro Defonti haveffero a ritornare 
purgaci dalle colpe della vita palTaca . Qjl riportiamo il tóccontodi So- 
crate appreflb Platone nel Fedone intorno I Anime nel partirli più. 
volte dal corpo mortale , & loro ritorno in vita : Ex vHerì fermane al^e- 
adinferosanimas DefuuBorumyrurfu/qae bucrtwrti } fierique ex mortuu y 
quafiquodam circuloremeantis ad demonjilrandam anima immortalitatemy 
nam exviventìbas mortuiy exmart'ats vivente r rat ione contraSorum fiuttt^ 
Un altra ragione addurremo apprcflo cnflìmbolodeirEternità. La_. 
feccia del Sole é rifplendénte di dodici raggi corrifpondenti al giroSt^ 
lare di dodici Meli , & al corfo dell’Anno . Sotto il petto del Sol ìi, j 
s’inarca la Luna crefcente con lecorna rivolte verfo il maggior Piane- 
ta, in efprellìonedel lumechedàelToconrinuamentericeve, volgen: 
doli à lui perpetuamente. Li due Poi li che beccano in terra fcolpici nel 
n}anìcodtqii»iULX.jicerna,dannoinditioi'Jsl VuHario DefuatOycht beb- 
bein vitalacurade’ PoITi, dalle cùnJBccrorgtt Auguri prendeyanogli 
aufpicj. Trovataà San Gior e Paolo nel Monte Cièlió, fi conlerva ap* 
preflb il Signor Pietro Santi Battoli 

! 

IX IL SOLE, la LUNA con le STELLE SETTENTRIO- 
NALI. Con più raro,& peregrino argomento vien efpollo in quell 'al- 
tra Lucerna l’uno, & l’altro Piarieta il Sole, & la Luna con le fette Stel- 
le del Plauftro per fimbolo dell’Eternità & del luogo deputato da 
Romani all’Anime j là dove finfero che falifièro quelle degli Impera- 
doridopo laloroConfacratione, per la ragione che le medefime llelle 
lenza tramontar giàmai, come l’altre , fempre fi veggono rifplendere 
Copra il nollro Orizzonte , onde Manilio . 

jitque effulgentes calum confurgit ad Ardos 
Omnia y qua fummo defpeUant fydera calo 
2 Zec norunt obitus, , 

Et nelmedefimoluogofinferoellèreapparforAftrodiCefare. Plinio 
rapporta le paroIedeirifielTo Augnilo nel capitolo delle Comete: In 
ipjìs ludorum meorum diebut , fydus crinitum per fiptem dies in "Regione C aliy 
qua fub Jeptentrionibus efi conjpeiium . Jdoriebatur circa undec imam bar am 
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iiei^'dénnu^^ (y mml>iu t&Ns^oi^}ie 0 nih fitttyÈ' f^itkre fi^nì^ciifr 
vulgus (redidit , Cafaris anìmam mter Deorum immntahum num 'ma rect'- 
ptum , qm nomine id infigne fimulacro c abiti ejusy quod mox in foro tonficr avi- 
musadjeJlume/l. Coji Claudiano nelqiiat-toconfolaco di Onorio. '• 
yi/a etiam medio popuhs mirantims audax ■ . • 

Stella die dahitanda nibil^ nec crine retufi < ■ ■■ 

Languida', fed quantus tmmeratur noHe BooPei ' 

, Emicuitque palagis alieni temporii bojpei ' ' ^ 

Ignis, (y agnofci potuit cum Lutra lateret } 

Sive pareni ylugujiafuit, five forte reluxit 
Drvus Auus. 

Tuttociò vien confermato dalle Medaglie, paiticolàrttiente dell’una, 

& l’altra Fauttina con laLunàcrefcente, &coh leféttfcStelleTriona- 
\\ ,et\to\oC(yN.S EC'^AT IO . La Lucerna fì conferva appredb il Si- 
gnor Canonico Rafaellc Fabrctti. 

j 3 pUE TESTE il SOLE, & la LUNA. Per la medefima 
ragione in quell’altra Lucerna rapprefentanfi le Tefte del Sole , & del- 
la Luna vicendevolmente rivolti, l’unocò iraggi, faltro con lacre- 
fcentein capo. Oveé da notarfi il crine d’Apolline non intonfo, & 
crinito, come vien dipinto nell’altrefue figure, ma con li capelli fol- 
levati , & fiammanti à guifa di raggi . La fac« folate rifchiara , e fcal- 
da fotto il globo del Mondo, che retia fempre illuminato in parte dal 
fuo fplendore allageneratione di tutte le cofe. Appreflò il Sig.Gio: 

Pietro Bellori fi conferva la Lucerna , 

14 APOLLINE col GRIFONE. L’Armonia d’Apolline , 
che al fuono della fua Lira tempra le Stagioni , <k la Natura , s’intende 
inquefla immagine. EvviapprcITo il Grifone alato àluiconfacrato, 
ed eletto à tirare il fuo carro , come ci dcfcrive Claudiano : 

■elt fi Tbesbus adefty (y Franii Grypba jugalem 1’ 

* ^ipbao iripodas repeteni detorfit' ab axe, i 

! DelGrifone ne’ Sepolcri fi è dettodi fopra al numero 1 8. della prima 

parte, & feguitiamo nella profiìma Lucerna. Li due Delfini nel ma- 
n ico di quella alludono , al diletto ch’elfi ha nnodella mufica . Dicefi 
che il Delfino amando le foavità del canto, falvalTeArione tirato dall’ 
armonia della fua cererà, &itf Cielo fi chiama fegrtOmufico per com- 
pire con lefue nove ftelle il numero delle Mufe. Fù àncora Apolline 
!i cognominato Delfìnio' , porcher frasfórmaro In quello pefceguidò Ca- 

ri ftalio Cretefe , che conduceva una Colonia à Delfo, onde la Città , Se 
fi il l’oraco- 

I ' t ■ 
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l’oracolo prefero 11 nome . La prefeote Lucerna vedefi nei Mu&o dei 
Signor Gio: Pietro Bellori . 

15 GRIFONE di APOLLINE con la ROTA • Con pere- 
grino concetto fpiegarono ancora la circolationè dell’Anno, & la_> 
rivolutione delle llagioni conl’imagine del Grifone, il quale conla_> 
zampa muove, & volge la Ruota del Solar carro, nel modo che li vede 
efprelTo nella prefentc Lucerna ad Apollinededicata perlìmbolodel 
giro perpetuo del Sole, & del tempo. Clemente Alellandrino riferì- 
iceche gliEgitii nel tempio di quello Dio facevano volgere del con- 
tinuo una ruota per l’illellà cagione , & per denotare che la nafcica , & 
la confervatione di tutte le cofe , dipende dal movimento , Si circon- 
ferenza della Ruota Solare.Lucerna penfile di metallo nello lludio del 
Signor Gio: Pietro Bellori. 

16 PEGASO. L’ifteflb ufficio di tirare il Carro Solare attribui- 
rono al Pegafo, anch’egli Jeroglifìco del Sole più volte fimboleggia- 
to ne’ Sepolcri,& da noi io tré immagini propello Irà le pitture de’ Na- 
lònii, òperlotrafportodegli Eroi al Cielo, & àgli Elilìi, ò per deno- 
tare il Sole iftelTo, dando il volo al fuo inlàticabil corfo , nel-concinuo I 

Ì prò della Tua sfera. Finfero ancora chealaticorfierl tirafleroilfuoce- ^ 
elle Carrò'hrtegiva-cleJla^yelpcità^di eflì » come và defcrivendo Ovi- ( 
dio ne’ Falli: 

S exfus ubi i terra cTrvofum adfenòet Olympum * 

PbcebnSf (j" alatit albera carpet equìs. 

Conia quale opinione di fopra accennata, che fù anche di Pitcagora, 
vollero incendere che al longo girare di quello Pianeta , tutte le cofe , 

& gli huomini ancora tornar dovevano al loro primo principio vitale . 
Lucerna trovata nella Via Appiadel Signor Pietro Santi Battoli. 

17' MERCURIO. Quello Diofpefle volte vien figurato nellc_. 
Lucerne Sepolcrali perelTere annumerato frà gli Dei Inferi, i&Con- 
dottieredell’Animenel pafTareairinfemo. 11 fuo uSiciodefcriveOra- 
tio nell’Hinno; , 

Tu piat latis ammas repams . . 

Sedibusy virgaque levem coerces . •: • 1 ■ 

Aurea turbami /ìtperis Deorum 
gratuff (j mìs. 

Et Papinio in pedona di Terelìa nell’invocacionè degli Dei Mani . j 
V irgaque potenti nubilus Areas agat . 

Trovata 
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Trovata nella Via La vicanaj & commurticataci dalla gentilezza del 
Signor Carlo Simoncini Profedbre di Medicina. 

18 MERCURIO. In queil’altra immagine ci apparilce Mer* 
curio in piedi) à cui aflìilono il Gallo )& l’Ariete.ll primo era in tutela 
di e 0 b Dio {Imbolo della Vigilanza , che ^partiene alla mercatura ) & 
di più quedo uccello era riputato fuo adefiore , à cui li Prefligiatori at- 
tribuivano la virtù delie malie. L’Ariete era confactato à Mercurio per 
l’opinione che egli accrefcelTe il gregge, riputato Dio del Lanifìcio,on- 
de Paufania defcrive una fua (tatua in Corinto fedente fopra un’Ariete) 
ed un’altra in Beocia con l’Ariete sùlefpalle. La prima nelle Gemme 
deir Agodi ni vien figurata. Si trovala Lucerna appreffo il Signor Fa- 
britio Chiari eccellente pittore. 

1 9 LUCERNA DEDICATA à BACCO. La fronde della 
Vite, che forma il manico di quella Lucerna, ci dà inditio edere à 
Bacco dedicata , come autore del Vino , & delle Vendemmie . Queda 
é pendle , & di metallo. 

Le molte Lucerne che fegultano apptedb con figure appartenenti 
al Coro di Bacco,oltre l’edereegli invocato come Dio Infero, pofTono 
ancora appropriarli à gli Initiati ne’fuoi Miderii, & Orgiefimboleg- 
giat ene’ loro Sepolcri, come fecero nelle pietre degli anelli. Lucerna 
penli le dì metallo nello dudio di Gio: Pietro Bellori. 

20 BACCO, &SERAPIDE. Siede Bacco col Tirfo,overo Fe- 
rula in una mano,& a’ piedi adide la Tigre ad edb confàcrataj Nel ma- 
nico della Lucerna é fcolpito Serapide per elTere anch’egli riputato 
Dio Inferoj poiché feconao le varie opinioni della fua nafcita,fù Bacco 
tenuto figliuolo di Giove , & di Proférpina , & con queda , & con Ce- 
rere hebbe communi limiderjEleufini. L’atto nel quale (lede la no- 
dra figura inrìpofo col braccio piegato indietro, & con la mano pòfa- 
ta fopra il capo, dìmodra quello Dio libero, quieto, & lìcuro da.^ 
ogni cura , come il vino libera la mente da ogni penderò , & moledia , 
oadeUbcr, (y Lyeus veniva chiamato. Ovidio.* 

Cura fugit multo diluìturque mero . 

Nello dudio di Gio: Pietro Bellori . 

/ 

21 SILENO. In qti«d&altraLucetna,Silenoportainmanoil 
Cantaro del vino ufatocontrafegno dTcodui riputato nutritore , & ba- 
lio di Bacco. Di edb Virgilio. 

B Et gT4- 
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Et gravi t attrita ptttdebat Cantharut anfa. 

Lucerna trovata nella Villa Qjrfini, nel Mufeo del Signor Pietro 
Santi Battoli. 

il SATIRO con rOTRE in COLLO. Celebrahdofì le fede 
di Bacco nel tempo delle Vendemmie, il Satiro porta l’Otre pieno di 
modo, pendenti i’uve dalla Vite.LaFiftula, ò Sampogna compofta 
di fette canne, è ufata da’ Satiri , & propria del Dio Pan , in memoria 
di Siringa, fingendoli che codoro vivedèro frà Tuoni, e balli inaile* 
grezza > La Lucerna fi conferva nel Mufeo di Gio: Pietro Bellori . 

13 BACCANTE . ^ed’altro Baccante porta anch‘egli l’Otre 
incollo, & in mano itintinnabuli, che pendono legati ad un anello, 
liquali fcollì, & agitati rendevano il Tuono. Elìbiamo un frammento 
lateritio , in cui fi vede una Baccante col timpano in mano , figuratavi 
una Tigre. Si aggirano intorno gl’idedi tintinnabuli , li quali infieme 
col timpano fcom rendevano anch’edì arguto Tuono. L’altro fcudet* 
toèdi metallo con fette campanelli al medefimoufo) l‘uno, eTalcro 
fi conferva nel Mufeo di Gio: Pietro Bellori . 

^4 Baccante furioso . Scorre quedo agitato Orgia- 
ile coronato dtTanipMÙ^ una mano tiene la ferula j con l’altra vibra 
una sferza, ò badone vetfo un Cane. Appredò il Signor Marco An- 
tonio Sabatini. 

25 FANCIULLI BACCANTI . Saltavano , e cantavano 
quedi Fanciulli del coro puerile di Bacco j l’uno verfa il vino dal 
cantaro , l’altro Tuona un Sidro in forma di triangolo vergato ) ch’era di 
ferro , e toccate le verghe rendeva arguto Tuono . Polluce frà gl’indru- 
menti mufici che fi battono numera il Trigone dal triangolo . Si accre- 
fceil pregio di queda Lucerna dal Perfonaggio che la podìede : la Si- 
gnora Marchela Ottavia Renzi Strozzi, la quale edendo benignidìma, 
& amantidìma delle erudite memorie antiche, fi é degnata compar- 
tirla à quello libro con alcun’altre che appre db feguiranno. 

16 PRIAPO. LafiguradiPriapononfenzaragioneaccompa- 
gna le al tre di Bacco, per edere dato riputato l’uno, &L raltroridcf- 
lo nume 3 onde il Simulacro di Priapo nella pompa di Bacco folen- 
nemente veniva portato. Il feno di frutti colmembro virile eretto fo- 
no contrafegno della fecondidi, 6 l generazione alla Tua potenza at- 
tribuita. lieoe in una mano la falce rudicaoa per apportare fpa vento 

. a’ ladri 
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a’ ladri ne’ campi , & à gli uccelli ; & nell’altra il ramo di Pino per la 
communione chehaveva con Silvano. Di eflb Tibullo i 
Vomofifque ruber cuftos ponatur in bortiSf 
Terreat ut feva falce Vriapus aves. 

Nel redo queda Figura é confiderabile nell’habicO) & portamento 
della Lucerna rudìca, & al petto infibulata. 

27 VENDEMMIE. Seguitano le Vendemmie, & li Vendem- 
miatori, che variamente portano l’uvesù la fpalla pendenti da un ba- 
itone ne’ cofini, òcorbelli. Ilcarro tirato da due Buoi legati al gio- 
go hàrotefolide,& la cada curva, & appropriata alla rotondità dell’ 
Otre, ò doglio pieno di modo, che bene non fididingue. Lucerna 
nello dudio dì Gìo; Pietro Bellori. 

28 IL DIO TERMINE. Laforza, che quelle Figure ufano 
nel collocare il Termine , dal pefo manifeda la Statua edere di mar no 
dadabilirfi ne’ confini de’ campi, ò ne’Trivii,& nelle vie. Li varj dru- 
mentimufici, cembali, tibie, & le Siringa fono fegno della feda della 
fuadedicatìone, & annui Sacrificjj fe pure altri nonattribuifeaqueda 
ilatuaà Sileno, à cui fi convengono li medefimi Tuoni, aggiuntovi ap- 
predb il cantaro del vino con l’albero della Vite. Molti degli Dei Ru- 
ftici, e Viali, oltre Mercurio, fi fcolpivano in forma di Termini, Sati- 
ri, Pani, Priapo, Sileno, Ercole, ed altri. Così rara Lucerna fi con- 
ferva appredo il Signor Pietro Santi Bartoli , 

29 ERCOLE che SOFFOCA il LEONE. Quedo Eroio 
flrette le feuci del Leone Nemeo gli toglie il fiato, & lofuffocaj fua 
prima fatica, di cui Archita: 

No» ampliut Taurìcomi gravem rìBum Leonls 
1 Formi Jote yl^icoìa Vaftores Nomea 
Certè enim ab Hercule optimo cere alare cecìdit domitut 
Cervìcem feram occidentibus ftrangu/atus manibut . 

Le fatiche di Ercole fi trovano fpedb (colpite nelle Arche Sepolcrali 
dopo le quali egli fall al Cielo glorìofo. La Lucerna fi trova appreffo il 
Signor Filippo Fabbri cavata nella Via Appia appreffo la Chiefa di 
San Sebaltìano. 

jo CIBELE. Notoéil^imulacro diCitiele, ò da Rea, lagran 
Madre con le torri incapo, il timpano in una mano, a’ piedi i Leo- 
ni , li quali fimboli fi riferifeono alla Terra .11 culto di quella Dea ri* 
c B 2 (petto 
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fpetto i Morti confiftcva inpr^ar loro lieve il terreno, Sìttìti terra 
levts. Cosi alli cadaveri infepolti , dopo haverli ere volte coperti di cer>' 
ra j tale ufficio pietofo ferviva in I uogo di fepoltura , chiamandofi 
Terra ìnjeMio. Ójefta Lucerna fi trova apprcfl'o il Sig. Priore Clau- 
dio Micheli Borgognone Signore (ludiofo ed intelligence delle rarità 
antiche, il quale ce nehà communicaco il dilegno. 

31 LA DEA VESTA. La (latua in piedi collocata in quella 
Lucerna con la teda in mano , & i Leoni a’ piedi ragionevolmente 
lì atcribuifee alla Dea Velia in qualità diCiMle, òlla la Terra per 
commune confenfo, lamedefima riputata, & efpreiramence Ovidio 

ne’ Falli. ! 

yejìa eadem eft Terra ^ fubefl vìgtì ignisutrique 
Signìficant federa Terra focufque Juam . 

Jmperoche la Terra viene animata dal fuoco, &fenza di elTo rimar- 
rebbe infeconda , & fenza vita. 1 Leoni fono l’ufaco fimbolo di Ci- 
bele, & della Terra , come nell’antecedente, & anch’ellì fono di natura . 
ignei, & Solari . Quella Lucerna penfile di metallo é Hata rablicaca > 
dal Liceco, & ultimamente dal Signor Michelangelo Caulei nel Tuo 
Teforodell’erudice Antichità, àcui ci riferiamo . Si trova apprclfo il 
Signor Marco Antonio Sabatini . 

32 DIANA. Vaga é quella figura di Diana in habito fuccinto 
venatrice con l’Arco , & la Faretra, la quale pur con Proferpina era 
la medefima riputata . La Lucerna fi trova nel Mufeo di Gio: Pietro 
Bellori . 

33 DIANA JACULATR.ICE. Benché Diana qui lia effiggia- 
ta in atto difcoccare il dardo, Si di ferire, con tutto ciò laCervaaf^ 
fille apprelTo di lei licura , elTendo quello aninule in procezzione, e tu- 
tela di Diana, à cui era dedicata) & però vediamo la Cerva tirare il fuo 
carro, &aggiunta alle fuellatue. Vien polla ancora pcrfimbolo del 
fuo Nume lignificando la velocità del corfo della Luna nel Zodiaco 
più prello degli altri Pianeti, come il Cervo, e più veloce di tutti gli 
altri Quadrupedi. La Lucernaferbafi dal Signor Pietro SantiBattoli) 
trovata nell’Efquilie nella Villa Montalta . 

• V 

34 DIANA EFESIA. Quella Lucerna dedicataà Diana Efe- 
lia con la fua lìmbolica llatua, contiene di più nel manico dillinta- 
mence il Lettillernio di Serapide , & llìde col modio , e ’l fiore Loto in 

capo. 
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capo, & infieme il Lettiflernlo della Luna , & del Sóle , li quali à dueà 
due per la loro congiuntone, vicendevolmente lì porgono le delire, 
Fare che in quella imagine voglia denotarli quelli Dei,benchérotrodi' i 
verfinomieirere limedefimiapprclTo gliEgittii, &Ii R.omani, &la 
connellionechehannoalla generatone , & roAanzadellecofe eccitare 
in vira , onde ripofero le loro effigie ne’ Sepolcri , come di fopra habbia- 
moolTervato. Quanto il Lettillernioapprelloi Romani era un’Epulo, 
ò Convito folito apparecchiarli àgli Dei per placarli, & renderli pro> 
pitii . Cosi li vediamo nel letto con la menfa avanti in forma di Tripo- 
de, sù’l quale è (folla la vivanda; facevafi l’EpuIo principalmente à 
Giove, à Giunone & à Minerva in Campidoglio. La Lucerna li 
conferva nello Audio del Signor Pietro Santi Battoli . 

35 DIANA EFESIA. QueAa Lucerna é dedicata pacimence à 
Diana Efelia , havendo nel manico la Luna crefcence co’l titolo inlì> 
gne della Tua dedicatone in Greco defcritta. APTEMIS E 4 >ECI£ 2 N 
EYTYXOYZ. AAE2ANAPOY MElAHTonoAEITQN.Dwwi Epbe- 
forum Eutbycbh Alexanàrì M/ 7 rto/w/iwr«»»,queAo Eutichecheconfacrò 
à Diana Efèlia la prefence Lucerna li) Stratego, ò Pretore della mede* 
Ima Città di Melitopoli , come fi cava da una medaglia di Commodo, 
de noi habbiamo efibita nella noAra aggiunta al Simulacro limbo- 
lice di Diana Efefia . QueAa Lucerna ìnligne di metallo fi conferva 
nelMufeodi Gio: Pietro Bellori . 

36 MARTEeDIANA. Non trovando altro fenfo d’appli- 
Carli à quelle due figure, potrebbero rifetfi àgli Dei tutelari del De- 
fonto . La Lucerna apprelfo Gio: Pietro Bellon . 

37 PALLA DE VINCITRICE. Il titolo cofpicuo di Pallade 
Vincitnee ^ ALL ADI VlCT^lCl è confueto àqueAaDea arma- 
ta , & guerriera , il cui Simulacro era in Athene, e da elTa credevano de- 
rivare la vittoria. Fornuto; ViSoriam Minerva affiderò tradunt^ quod 
vincenti viBaram tribuat , col quale cognome viene denominata ancora 
nelle iferizioni & nelle medaglie, perche la condotta deirarmideveeT- 
fcr fatta da' Caoitani prodi, dtfaggi di configlio. QueAa infigne Lu- 
cerna penfile ditnetallo, vieneefibita da FortunioLiceto in qualche 
cofadiAèrente, tene inuma mano unramofcello di Olivo per monu- 
mento della vittoria riportata da Nettuno, neH’imporre il nome alla 
Città di Athene. Si conferva nello Audio dì Gio: Pietro Bellori. 

38 PAL- 
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38 PALLA DEovero MINE R VA J ACULATRICE. 

Dipingéndofi Minerva in quefta Lucerna minacciante conl’hafta,^ 
allude al fuo nome A minando . Marciano Cappel la ne rende la ragione 
allegorica della Sapienza di e(Ta Dea: 

Haftam etiam vibrans penetrabile monftrat acumen. 

La Lucerna trovali appreflb il Signor Pietro Santi Battoli . 

/ I 

39 MINERVA. La Lucerna informa di un Simulacro in piedi 
édifferencedairalcredue antecedenti nella qualità del fuo nume non_. 
formidabile, & minacciante, ma conThada, &co'K lofcudoinripo- 
fo, pacifica, Abenigna. Col qual titolò di Pacifera fi riconofce par- 
ticolarmente nelle infcrictioni delle Medaglie, ricercandofi la pace 
à gli dudj delle buone arti , delle quali elTa é tutelare. Fu ancora 
Minerva riputata riltelfa conProferpina, come difopra fi éoflerva* 
to. La Lucerna fi conferva nel Mufeo del Signor Don Leone Stroz- 
zi, dove meglio efpnme li dotti ftudj di quedo Signore. 

40 MINERVA. Nota é la Favola di Minerva prima inventri- 
ce deirUliva,cosl chiamata da Virgilio. Oleaque Minerva wwwfr/x, nel- 
la concencionehavucaconNectunoj poiché, comeàCerere, 61 Bac- 
co gli Antichi donarono Ijinventione del grano, & del vino, cos'à 
Minerva attribuirono ildono deirolió, da élla la’prima modrat» a’ 
Mortali. Ciò rapprefentafi in quella Lucerna, ove édifegnata una 
menfa con un vafo.La Dea preme con le dita il frutto dell’Ulivo.& vi 
dilla dentro il liquore.In tal modo viene efpredbancora quedofrttòin 
un marmo dellaGaleria Giulliniana. La Lucerna fitrova nel Mu- 
feo di Gìo. Pietro Bellori. 

41 VENERE LTBITINA. In qued’altra Lucerns funebri' 
in forma di Simulacro, viene fcolpita Venere cognomicata Libiti- 
na, credendoli che daqueda Dea dipendede la nafcita, & la morte^ 
onde nel fuo Tempio in Roma vedevanlì tutte le cofr appartenen- 
ti a’ Funerali. Era però riputata anch’elTa una de’ numi Infernali, 
chehavefle il potere di giovare all’Anime, conducendde ne’ Campi 
Elifi particolarmente quelle degli Amanti, conae TiJullo parlando 
difedelTo: 

Se J me quo facUit tenero fum femper Amori , / 

IpfaVenus campo! due at in Elyftos. 

La Lucerna lì trova apprelTo il Signor Pietro Sanif. . 
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42 LE GRATI E. Con Venere vanno fcmpre accompagnate 
leGratie, feguicando il cord dieOa, onde dopo Timmagine di quella 
Dea, riponiamo le tré forelleefprefle nel la Lucerna abbracciate infie- 
me , come lì dipingono^ Si conferva apprelTo il Si^Pietro Santi Eartoli. 

4j AMORE VINCITORE Dt MARTE. Riponiamo 

nel coro di Venere Amore Vittoriofo « il quale havendo difarmato 
I^rte, tiene lefpoglie, lofcudo^ e’I thoràce per formarne un trofeo, 
onde Lucretio invocando Venere cosi parla i 
N<iw tu fold potes tranquilla pace juvare 
Mortaleis: quoniam belli fera numera Mavors 
Amipotens regit , in grtmium qui fepe tuum fe 
J(ejicit aterno deviBui volneré Atnoris . 

La Lucerna fi trova appreffo il Signor Pietro Santi. 

44 AMOREcolPAVONE,eÌ LEPRE. Coll^predi 

Venere Amore porta il Pavone di Giunone, quali egli trionfi anche 
di quella Dea, che è unofcherzo giocolo. La Lucerna édel Signor 
Pietro Santi Battoli . 

45 LA SALUTE, overo IGIA. La Donna che con la pate- 
ra poige il cibo à libare al Serpente , è l’ufato fimbolo della Dea Salu- 
te defcritto da Virgilio, facrificando Enea al tumulo di Anchife : 

llle agmine longo 

Tandem ìnter paterasy iy levia pocula ferpens 
Libavitqi clapes . _ 

L>a Lucerna fi conferva appreflb il Signor Lorenzo Grimaldi) li cui 
dotti, & eruditi lludj s’unifcono con l’altre fue doti, che lo rendo- 
no (limabile in quella Corte. 

46 FORTUNA. Non habbiamo che aggiungere al Simola- 
cro della Fortuna : tiene in una mano il temone fimbolo del govM- 
no attribuitogli da coloro, che la riputarono Dea, & che donaue 
li beni à gli huomini , onde con laltra mano tiene il cornucopia-» 
abbondante, & felice. MaelTendo cosi dipinta in quella funebre Lu- 
cerna , non però hà ella potere alcuno nell’altra vita in donare , & tor- 
re le ricchezze, eflendo uguale la fone di ciafeuno tanto de ricchi , & 
de’ potenti, quanto di coloro, che viflero io povertà, & furono men- 
dichi. Dille Propertlo. 

Lydus Dulycblo nil diftaty Croefeus ab Irò y 
Confale cum Mario capte Jugurtba fedet . ' 
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Ile lvcerne antiche 

SEPOLCRALI FIGVRATE 
PARTE SECONDA 

J^ella (juak si contendono uarjj rid, 
Giochi funebri^ et opinioni de jh 
^Antichi circa iCD^onù 


In Romn ruUa Stamparla -cU Domenuo <U Rojxi a S. Maria 
della Voce con pruòl^io del Sommo Pont. 
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OSSERVATIONI 

SOPRA 

LE LUCERNE ANTICHE 

SEPOLCRALI FIGURATE 

PARTE TERZA, 

Nella ejuale fi contengono varj Simboli , Qf Emblemi 
con le Lucerne Sacre Cbriftiani . 


t T 7 IT TO R I A col T R O F EO. Non foto rarmi ufato 

Y in guerra fi affiggevano , & fi fcolpivano ne’ Sepolcri , ma an- 
che quelle tolte a’ nemici in forma di Trofei , con Vittorie» & 
ne. CoslEneaappreflb Virgilio» inalza un Trofeo al Tumulo de’ fuoi 
che erano morti combattendo , con le fpoglie di MefTentio ; 

Ingentem qwrcumy deàfis undique ramìs 
Conftituh Tumulo, fulgentiaque imluit arma, 

Me%e»ti Ducit exuvJas , _ 

• Due altri contrafegni ne habbiamo ofìervato nel Sepolcro de’ Nafonii 
con le fpoglie hoftili affilTe al monumento . Appreflbrill. S. Urbano 
Rocci. 

1 VITTORIA, & INFERIE. In queft’altra Lucerna re- - 
plicandofi la Vittoria col Ttofw, vi fono aggiunte rinferie, & Sa- 
crifìci funebri con li due Pocillatori , che dal corno verfano i liquo- 
ri, le cui immagini fi fono avanti deferitte. Sopra l’Ara adornata di 
fedoni éconfacrato un Clipeo Votivo, circondato difetto di alloro, 
nel cui mezzo doveva efler notato il voto. La Lucerna appreffo il 
Signor Pietro Santi. 

3 ! Vn;TORIA con le PIANTE fopra il GLOBO. Si- 
Olile Vittoria fi rawifa in una Medaglia di Augufio, intendendoli 
col Globo l’imperio del Mondo fattogli fuggetto dalle fue Vitto- 
rie, & Armi. Ben ragione diverfa ne rende Apulejo nella fua Me- 
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tamorfoG; dcfcrivendo l'habitatlonc dìBirrheDa, ove fopra quattro 

. colonne erano collocate quattro Vittorie con ]i piedi eretti fopra_, 
quattro palle, difegnando la volubilità di quella Dea incollante con 
Tali aperte al volo, & alla fuga. Vittorie con Corone, e tenie fi veg- 
gono ancora dipinte nella Piramide di Cajo Cellio, nel Sepolcro 
Nafonio, & altre frequentemente, La Lucerna nello lludio di Gio: 
Pietro Bellori, 

4 V I T T O R I A col Clipeo Votivo: OB CIVIS SET(, 
Simili Vittorie con lofcudo, & col medefimo titolo fono più volte 
effigiate nelle Medaglie degli Jmperadori 3 li quali feudi fi appendeva- 
no, & dedicavano dal Senato, &L Popolo Romano iti Campidoglio, 
& ne’ Tempii per alcun beneficio verlo la Republica, come qui lì leg- 
ge. Del quale fionore pare fia fiato fatto partecipe alcun Soldato, 
che habbia Salvato in guerra uno , ò più Cittadini ritolti dalle mani de’ 
nimici, o falvati dalle ferite, & dalla morte con atto di forcezz.t_>, 
CIVÌS invece C JF £S fi legge alcune volte nellemonete di Au- ’ 
gufio colla lettera I longa In luogo della E (lampare da Triumviri 
Monetali. Confervafi quefia Lucerna dalla Signora Marchela Ot- 
tavia Renzi Strozzi, 

5 VITTORIA col Clipeo: ANNO NOVO. Sopra 

gli Aufplci dell’Anno Nuovo: De Ami "N-ovì Aufpkiir habbiamo da- 
to in luce una breve Differtatione inefpofierone di un Medaglione 
di Antonio Pio, in cui per lettere fingolari di parole abbreviate, é no- 
tato l’annuntio di felicità dal Senato, Sl Popolo Romano augura- 
to airimperadore nelle Calende di Gennaio, overo nel nuovo An- 
no dell’Imperio. S.P.CÌR.A.N.F.F.OPTIMO PRINCIPI PIO. 
Senatuf TopulaJ^ue J(omaniii Anmm'N.ovum Faujìum^ Feticem Optim 
Trifteipi Fio. quale interpretatione viene approvata dalla prelénte 

Lucerna nello feudo che tiene la Vittoria; ANNO NOVO FAV- 
ST V M FEL L’altre lettere non bene fi comprendono . Di più ÌB_è 
quefia è fcolpìta latefia di Giano Bifronte entro una moneta in 
contrafegno forfè delle Strene , o buona mano, e come diciamo mancia 
folita darli nel principio dell’Anno. Dal qual Giano pende unà 
ghianda fimbolodel primo alimento, havendo Giano infognato l’ufo 
delle monete , Si ràltré cofe al giovamento fiumano . Col medefimo 
fenfo di felicità in altra picciola moneta à fcolpita una Vittoria ^ & in 
altra ancora due mani congiunte col Caduceo, con alcunaftro firn- 
bolo non bene imprelTo, cbecralafciamo, fe fia il fulmine di Giove j 

- . e’ifrut- 
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«’l frutto dICibelcIaPigna. Ma effendo quefta si curiofa Lucerna,* 
due, otré annifcorfi, ftata cavata dalle rovine Sepolcrali della Via 
latina, donde pervenne al Signor Commendatore Carlo Antonio del 
Pozzo, reftaàconfiderarfi come dagli aufpici di felicità & di vita fra 
pervenuta à ifepolcri & al commercio de’ Morti. Non sò fe riufcirà 
il darne qualche motivo nelle varie opinioni che gli Antichi hebbe- 
ro dello fiato dell’ Anime, credendo chelafciataquefta fpogliater^ 
na, & mortale viveflero di nuovo nuovianni, & che il morire folle 
unpallàgglo ad un’altro mondo fimile à quello, dove rifplendelTefo 
nuovo Sole , dt nuove Stelle , nuova Terra , & nuovi Elementi , & che 
vialtemaflèro le Stagioni, & gli anni alla confervationc human^, 
& però auguraflero il nuovo anno à’ Defonti. Tale opinione manifeltò 
Platone nelCritone, & Virgilio nella defcrittionc de’ Campi Eliu 
Devenere locos leetos , ij attigna vhreta 
Fortunatarum nemorum^ fedefque heatas f 
\ Larghr bie campos^ atber , {y ìum'me vefth 

Purpureo f fokmque fuum fuafydera norunt. , , „ r • 
EtapprelToClaudiano in perfona di Plutone, chcconfola Prolerpuu 
rapita, & aU’Infetno conuotta, promettendole un più bel giorno, Si 
un mondo megliore . 

Ammijfum ne crede diem^ fimt altera nobts 

Syderay ftató Orbes alti-, hemetique vtdebts 

Purius , Elyfiofque magli mièrabere campos 

Cultoréfque pioti HHc preciofior atas 

Eterea progenie! babitat. ^ 

6 VITTORIA che facrifica il TORO- Alcuno hà voluto 
attribuire quello Sacrificio al Dio Mitra, ma firifcrilce meglio alla 
■ Vittoria nel rifcontro di una medaglia d’oro di Augnilo col titdo 
ARMENIA CAPTA Confcrviamo nel nofiro Mufeo duebelliO^ 
ine tegole antiche col medefimo tipo della Vittoria, che calca col gi- 
nocchio il Toro proftrato, tenendolo per un corno con una mano, 
con l’altra il ferro in atto diferìtlo, avanti un altare in forma di tn- 
pode . La Lucerna fi conferva appreflb la Signora Marcheia Ottavia 
Renzi Strozzi. ^ 

7 AMAZONE FERITA. , Quefto bellilfimo monumen- 
to ci rapprefenta un’Amazone ferita à morte, e cadente fra le wac- 
ciadi un giovine, chelafoftenta. Plutarco nella vita di Demoltene 
narrando le guerre tra Filippo, & li Greci, parla di una languino a 
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battaglia à Cherónea & al fiume Termodonte pi-edetta daH’OracoIo- 
& apporta l’autorità diDuride, il quale feri Ve che Termodonte non 
era altrimenti unfiu^, malaftatua di unhuoroo deiriftcflbnome, 
che portava in braccio una Amazone ferita, la quale fiatua lì era tro- 
vata con rifcrittione,cavandolì in campo il fondamento di un padiglio- 
ne, cosi Plutarco: ÓftriVfemr 

quofdamcum éi terramfoderettt adtentorium figcndtmy bumatumfimula- 
crum ex lapi^ baud maptum invettife , ctù linera htferipta figui^arem 
Tbermodontis ^e bancjfatuam, qut Jduciam Ama^onem tànii co mp re b etn 
famferret. Dal qual luogo il Signor Pietro Periti nella fua erudkiifi- 
ma Diflertatione delle Amazoni illuftra tifenfo, & l’imagine della 
prefente Lucerna in memoria di Termodonte, & della battaglia delle 
Amazoni : imprefa forfè di alcuno habitatore di quel luogo. Fra le 
armi fi feorge lo feudo Amazonio chiamato Pelta , la feure, o bipenne 
dairiftefle Amazoni , ufata in guerra , l’Elmo , l’Arco , & un Ca valloj 
^iche effe cavalcando, trafiggevano con faette gl’inimici, lldifegno 
di quella Lucerna vedelì appreffo il Liceto , commanicatogli dal 
Commendatore CalDano dal Pozzo, dal cui originale anche il no- 
itro u é ritratto. \ 

^ c ferita. L’iffeffoaigomento della prima 

lervira a quella feconda Lucerna deH’Amazone ferita, la quale lìé 
dupplicata , variando nella fórma , & limile nella bellezza . Si conferva- 
va già nel nollro Mufeo, bora ne riteniamo £ol»if dilegno. 

9 ETTORE S'TRASCINATO. Pare che in quella Lu- 
cerna li rapprelenti Ettore llrafcinaco da veloci corfieri intórno 1<_, ■' 
mura di Troja , & che Achille impugni l’halla , & combatta alla Pot- 
ta J^ea, donde un Trojano lo ribatte, il qual fatto non dconfomie 
ladelcnttione di Omero. Tal monumento fi rifèrifee forfè àfldalche 
Gr^, gloriandoli dcll’imprefe di Achille , Apprefiò Gio: Pietro Bel- 
io ENEA che TOira ANCHISE. Cosi le genti d’ilio Sco- 
vano per imprefa Enea che porta Anchife fuggendo l’incendio, tè- 
wndo la medaglia d argento imprefla da loro in honore di Giulio 
velare, con Enea,Anchife, & Julo, confórme ladéfcfitdónedi Vir- - 
gilio fcguitata nella prefente imagine, nella quale fi meonofee bene ‘ 
tìpreffo I habito Trojano. La Luccrnà fi trova appreffo il Signor 
Pietro Santi Bartoli , 

. u ULIS- ' 
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1 1 OLISSE legato airALBERO della NAVE. . 
tendiamo degli errori di UlilTe, come qui fi vede legato all' Albero 
della Nave per adìcurarfi dal mortifero canto delle Sirene, fecondo 
!a defcrittione di Omero. Imprefa forfè di alcun Cittadino d’Itaca, 
eflendo (lato ufato dalle Gttà honorarfi de’ titoli, & indagini de’ loro 
Eroi . QueAa Lucerna ù conferva nel Mufeo del Signor Canonico 
RafTacIe Fabretti. 

Il PORTO d’ALESSANDRIA. Cosi queAa altra Lucer- 
na pare che ci efibifca ilFarodi AleffandriaconunaNave, che giun- 
ge in porto, in tantoché li Marinari raccolgono le vele, forfè poAa 
al Sepolcro di alcuno Aleffandrino , la quale fpofitionehabbiamo da- 
ta à quella , ed alle antecedenti , mancandoci più proprio argomento. 
Quella Lucerna fi trova nel Mufeo del Sig. Pietro Santi Battoli . 

13 EROE. Quefta bella figura ignuda con elmo, &fpogliadi 
Fiera à guifa di clamide annodata al collo, & con la (jpada &lcata_i 
nella de&iz Harpe^ fembra un Eroe, & &cilmente Perico, fe nell’al- 
tra mano, follevata fi fcorgefle la tefta di Medufa. Quella Lucerna 
fu trovata ne’ Sepolcri della Villa Corfìni, & lì conferva dal Signor 
Santi Civili, chehumanifCmamente ne bà favorito il difegno. 

14 LARVE SCENICHE. Non mancano a’ Sepolcri le Sce- 
niche Larve , & gli Hiftrioni ancora T ragici , o Comici , havendo ter- 
minato il teatro diqueAa mortai vlrr, come-vediajno-iTelta pnelénte 
Eucerna le mafchere varie , che l’adornano alla memoria di alcun.. 
Poeta , overo Attore di Comedia. Si ooaferva appreOTo il Signor Pie- 
tro Santi Battoli. 

15 CORONA di LAURO con ana LARVA. Benché il 
Lauro immortale da il pregio della Poeda , & l’honore de’ Poeti ,con- 
tuttociò qui lo vediamo fatto trofèo di Morte, con la corona } una 
delle quali circonda la prefente Lucerna, acquiftata nelle contentio- 
ni de’folenni Giuochi, ove gareggiavano co’ loro poemi , redando 
vincitori quelli che erano più favoriti dalle Mufe. Tali honori d no- 
tavano ancora ne’ Sepolcri cOn riportarne in premio titoli, & Coro- 
ne. La Mafchera, òLarva, é dmbolodella Poeda, & della Scena... 
Comica . Si conferva appreflo il Sig. Pietro Santi Battoli . 

16 MOGGIO di GRANO- Il Moggio con li manipoli del- 
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le (piche del grano danno contrafegrto di alcun Frpmentario, Pre- 
fetto dell'Annona, come fi rifcontra da quei yerfi dedicati alla Fortu- 
na fcritti nella bafe della ftatua diT.Cefio Primo, Prefetto dell’Aa- 
nona, la quale ancora fi trova in Peleftrina, nella qual bafe foprariir- 
fcrittione fono (colpiti quattro Moggi con fpiche di grano . Lucerna 
delSig. Pietro Santi Battoli 

n CIRCOLATORE. Aggiungiamo un Cireolatore, che fi 
giuochi conScimie, &Cani, pome nelle piazze, & ne’ circoli vedia- 
mo linoftriGiocolatori dar piacere alpopoloi Qije (la Lucerna porta 
dal Liceto , fi è delineata dsil dif^no originale nella Biblioteca del 
Commendatore dal Pozzo. 

p 8 SILENO. Formafi quella Lucerna in una teda coronata 
di Ellera convenevolmente attribuita à Sileno , ò fia altri del Coro 
Furiofo di Bacco. Contuttociò daH’afpetto formidabile alcuno hà (li- 
mato edere una I-iarva, o Lemure di quelli creduti errare intorno Se- 
polcri , dt dar terrore . Di quefii pare che intenda Plauto nella Comc" 
dia intitolata Ampbitryo: Larva tmkratilis firn ^ tu mem'nùs territas, 

19 LARVA. AH’antecedente fuccede quert’altra ILucerna for- 
mata in una teda deforme deirirtelTo argomento, 

40 VULCANO. Quella Lucerna penfikdi^etallodifegna 
un giovine fedente , il quale abbracciatmtronco di ar|x>re di Palma , in 
luogo di lucignolo, &foffiaperaccendere!afiamma. Il Lipeto nel li- 
bro delle fucLucerne un’altra ne pone in forma di conchiglia , fopra 
cui fiede un limile giovine ignudo con l’elmo agitando un foffietto 
per eccitare il fuoco nel Lucignolo; apprelTo vi fono le forbici, e’I 
martello. La quale figura dal Liceto iSeflb viene attribuita A Vulca-; 
no . Onde ci dà occafione di confiderare , fe quella Lucerna convet^ 
gaàgli Dei Lari, che con Vulcano, venivano adoraci, cioè col fuo- 
co eccitato in tal modo dalle ceneri, & da picciole feville. Sietova^ 
appredb il Signor Pietro Santi Battoli, ' ... 

21 VULCANO, overo il VERNO, Il concetto deirantece» 
dente Lucerna fervirà alla prefente formata, in quello vecchio avvol- 
to nel mantello inatto di accendere, & eccitare Infiamma del Luci- 
gnolo . 11 difegno di quella fi conferva nella Bibliotheca del Com- 
mendatore Carlo Antonio dal Pozzo. ' _ 
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S A C R E LUCERNE 

DE’ CHRISTIAN I. 

ajTL SACROSANTO N O M E D I CHRISTO, 
^ Gli Antichi Fedeli poferoanch’eflj ne’ Sepolcri le ducerne a’ loro 
Morti , per l’ufo , che ne tenevano da’ Gentili , riducendo i loro fuper- 
lliciofìriti à culto facrO) dirrcligiofo. Vediamo però molte Lucern<^ 
regnate col falutare carattere, &jeroglifico del Nomedi Chrifto, con» 
tenuto nelle due prime lettere greche X P le quali congiunte in uno 
formano il divino Monogramma ^ CffRISTUS , che alcuni non 
bene interpretano PZJO CHT^/J'TO. Tal Carattere, conforme la 
Celefte Vifione, fù prima ufato da Collantino negli Scudi, n^li El- 
mi, & neirinfegne de’ Soldati, dopo la Vittoria contro Maflentio, 
Sopra di che vedali il Baronie negli Annali, il Bpfio nella Rohm fot- 
terranea . La Lucerna fi trova appreflo il Sig. Pietro Santi Battoli , nel 
pui margine la circondano due rami di Palma ufato fegno del Martirio, 

IL NOME SACROSANTO PI CHRISTO- 
Con piò recondito millero fiolFerifce in queft’altra Lucerna il Nome 
ftelTo di Chtilìo intagliato nel manico dalla pietà , e fantità de primi 
Chriftiani;. USacrofanto Nome vien circondato intorno da una coro» 
ra di palmiti, e d’uve con alludèrè^5Tfrtteflb<21a4IWr*8llc fuepa» 
fole riferite nel Vangelo di San Giovanni: Ego JùmvHii vera ^ iyVa- 
ter meus /tgrìcoìa omnenf palmitem m me^ fnmf rre n tem fraBum , tolleteum, 

iyottmemj quìfertfruRuntPurg/d>itettm^fafruBumpliist^erat, Cosi 

Chrillo chiama vite fedefio, & palmiti intende i Fedeli,' foprache 
meditiamo con San BaGlio; Dehmusratronemejuscontemp/^eifqua Do>- 
minus je Jivhevt, ij Tatrem Agrìcolam , fivè Vìnitorem dixit , rtofque fi»- 
guhs in piortM conventu per Deumfatosy palmltes appellavìt. Mine nosad 
iAerrimi fruBus feracHatem invitata neutìnutUety atque fuper fluì Judibrk 
fiutus , (j àfacundarum pafmitum confirtio recìfi amputatique igni deftine- 
nuer, AuBar verò noflet nunquam ceffat animai nofiras vitibus comparare. 
Ma più oltre fi avanza il fenfo millcriofb delleViti,ò£ del vino nella Gc» 
nefi , rìfpecto le profetiche parole di Giacobe fopta Giuda fuo figliuo- 
, lo, Santi Padri intefe nella Perfona , & Sacramento di Chrifto, 
Lavabitinvìnoflo/amfuamy ijin fanguineuva paìlium fuum . 
fìmboleggiata la fuaPalIione nel fangue dell’uvc,&fottoilnome di 

Scoisi ^ 
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Stola ) & di pallio il Aio Sacratiflfi tno Gprpo afpetfo di Sangoe . La Lu- 
cerna di metallo appredb Giorfiecrò pilori, 

’ * ’ - 

24 IL SACROSANTO NOME DI CHRfSTO ^ A & O 
QueftaLucernapenfiledi metallo vjen noliilitata da) titolodel Defon- 
toHOHl AITICI V.C. ET JN.LUSTlllS,S'i rende cofpicua an- 
cora con le due lettere greche t le quali accompagnano ilSacrofanto 
Nome A & Q Vrincipìum , (j Finis., come A legge di Chrillo iAeflb nel 
primo capitolo deU’Apocaliflc : Ego fum A & Q Prlncipiumy (j Finis 
dxit Dominus Deus f qui efty(j qui erat qui venturus eft , omnipotenSy 

f iarole, che convengono alla Sua Divina Edenza. Cosi Platone per 
éntenza degli Antichi, afferma nel fcttimo delle leggi, che Diocon- 
tiene in fefteflbjl principio, il Ano, & li mezzi di tutte lecofe: Deusy 
ò Viri fifut antiquus férmo teftatur , prinsipium , finem , (y medsa rerum om> 
nium continens , Appreflb Gio: Pietro l&llori , 

as ALTRALUCERNA DE’CHRISTIANI COLGRIFO. 
Quella nell’uno , & l’altro fianco hà impredb il falutifero Monogram- 
ma del Nome di Chrifto, Il manico é formato in una teda, & collo di 
Grifo, fopra il quale é follevato ancora il Monogramma, o fia la Croce, 
chedifopra non'éintiera,néàbalIanza fi comprende. Il Grifo appreffo 
Gentilimfimbolo del Sole, comefidiffe, nuinquefla Lucernaéfàt- 
to religiofo dalla pietà ChrUtiana, portando fimprefa del vero Sole 
Giesù Chriflo . E pende di metallo nel Mufeo diGh: Pietro Bellori . 

26 LA COLOMBA. Oltre il venerabii Nome intagliato nel 
manico di quella Lucerna , fi fà di fopra cofpicua la Colomba, linda’ 
tempi della primitiva Chiefa, per confenfo de’ Santi Padri, ricevuta.» 
per tipo dello Spirito Santo apparfo informa di Colomba, & alla cui 
limilitudine entrò nell’Arca: ìnlmaginemSanHi Iphritus Ales intravit. 
San Paolo. Sotto l’immagine di quello Uccello figurarono ancora la.^ 
Chielà, gli Apolloli, òr gli Ilelfi Fedeli, rifpetto la limplicità, la cari- 
tà, & l’innocenza. Onde gli antichi Chrilliani folevano fcolpire, Cc 
dipingere la Colomba ne’ loro monumenti Sepolcrali, Lpcerne, & me- 
morie, nelle pietre degli anelli, & Bulle, portandola per amuleto, co- 
mefrali nollri Cimeli! confsrviamo una picciola fibula puerile infor- 
ma di Colomba trovata ne’ Cimiterii facri fra l’olla di un fanciullo. 
Si évedutapiù di unadiqueAeLucernedimetallo, la prefente fi tro- 
vava già nel celebre Mufeo di Francefco Aogeloni . , ' 
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17 SAN PIETRO.' Fra le ttjemoriefacre trovate nelle Grot- 
te de’ Santi Martiri é moltoconiìderabile la prefente Statuetta di om.- 
tallo alla fìmilitudine del Principe degli Apolloli San Pietro, come 
l’approvano l’altrefue immagini. L’habitoé Apollolicò, dcpalliatòt 
con una mano benedice, con l’altra tiene il divino Nome di Oiriftocm 
manico allungato in forma di Croce . Il Santo in maeAà compofto ben 
pare che li glori! di portare alle genti l’adorabii Nome , in cui virtù 
egli faceva miracoli , & battezzava . Cosi San Pietro alla porta del 
'Tempio nel Nome del Signore, rifanò il zoppo dalla nafcka, come li 
legge negli atti : In Tiomine Jcfu C brifti Jìtrge ; ^ amimla : 

Nome veneratodagliHuomtni, & dagli Ài^ioli, & checomienela 
nollra falute, come il Santo Apoftoto rifpole a’Saoerdoti, & princi- 
pali Ebrei , che l’havevano in abominatione ; Tion emm ÓTtud nome» 
efifubcielodàtumhomtmbus^ mquo oparteat nos falvos^i^ laqual virtù 
difibndevali in San Pietro , & negli altri Apofloli, che nd Nomedi 
Chri Ho facevano miracoli, & ancora battezzavano, leggendoli negli 
Atti iftellì di San Filippo: CumveròcreJìJiJJènt Tbì/^eva»ge/h(x»"ff 
de"^egm De/^ in TSlomme JefuCbriftì baptk'abantur niri^ iy mulims. 
Confervali quella inligne Statuetta nel Mufeo di G io: Pietro Bellori) 
qui fra l’altre facre memorie degnamente collocata. ' : : i 


a8 IL PASTORE BUONO. Ego firn Vafior bonus i bùrnuVa- 
ftor anmamfanm dot prò Ovibus fnts . San Giovanni cap. i ©.Frequente 
^prelTo li primi CbrìHiani lù l’immaftipe di Chrillo nell’babico del 
BuOh PaAore, che riporta la pecorella all’Ovile, & la Icolpinmo par- 
ticolarmente ne’ Sacri Calici come fcrìvono Tertulliano, & il Baro- 
ni©, peramonite iSacerdoti adimprimerli ne’cuori quel Divino Pa- 
llore. Alle fopra notate parole di Chrillo, li conformano l’ahte in 
SànLuca, che illuHrano la nollra figura: Qwsexvobis bomoj qtùba- 
btt centtm Oinsy (y fi perdidrrii imam ex ìU'tsy no» ne Am'atìt nenagm- 
tanovem in deferto y (y Hiaditadillamy qsue perieraty donecìnvenerit eam? 
iy crnn'mveniteamimpmit htbtemms fuas gaudens. Qui vien rapwefen- 
tatoilSignore inhabito ApoHolico con la pecorella sùlefpille, che 
è limbo lo del Gregge Chrilliano . Quella Lucerna trovata nel Cimi- 
terio di Calillo li conferva dal Signoi^rancefco Cicii . 


29 IL PASTORE BUONO CON DIVERSI SIMBOLI. 
Nell’antecedente immagine li è veduto il Signore con la pecorell:^ 
sù le fpalle in habito palliato, bora lo ravviliamo in habito proprio 
di Pallore , cinto in breve tunica, & lacerna alHbbiato al petto con le 

calze 
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calu reticolate, nportando net modo ittefloairOvile la fmarritape* 
corolla. A’ Tuoi piedi vi fono fecce altre pecorelle del Grégge rivolte 
ai Pallore, incefe per li Fedeli di Chrido (empiici , de innocenti come 
gli Agnelli. Mifteriofoéil numero fettenario nelle facce Lettere, con- 
tenendo in fe perfettione . Da un lato il Buon Pallore é fcolpita l’Ar- 
ca di Noe, da’Sanci Padri lì mboleggiata perlaChiefa, fopra la quale 
pofa la Colomba, incendendofi quella mandata da Noe illelTo à ri- 
conofeere feeracelTaco il Diluvio, potendoli riferire ancora allo Spi- 
rito Santo, conforme feri ve San Geronimo contro i Luciferiani ; Emìt- 
titur de Arca Corvut , ij non rediit , poflea pacem terne Columba nunciat , 
itayiy in Baptijmaie Ecc/e/ùe f teterrimo alite expuljo., ideft Diabulo, pa- 
cem terra noftra Columba Spiritus SanBi nunciat. Sotto l’Arca vedeli 
Giona che efee fuori dal ventre della Balena, dopoelTervi dimorato 
tré giorni : (imbolo del Sepolcro , dt della Rifurreteione del Redento- 
re , onde San Matteo : S ignum non dabitur eì nifi fignum Jona Propbeta. 
S icut enimfuit Jonas in ventre C eti tri bus diebut , ac tribus noRibus , pc erit 
filius bominis in cwde terra tribus SebuS'^ ac tribus noRtbus. Dall’altro 
lato del Pallore é Eguraco ridelTo Giona che tipola ignudo all’ombra 
della Cucurbita, da cui pendono intorno frondi dt longhi frutti j e 
qui il Profeta é (imbolo del ripofo del Signore dopo lafua morte, e 
padione : (j prepar avit Dominus Deus bederam , (j afiendit fuper caput 
J (ma ut ejfet umbra fuper caput e'jus , {j protegeret eum , ìaboraverat enìm? 
Hederam legge San Geronimo in vece Cucurbitam come vediamo, che 
é una letcioneconcradata. Sopra rifplendono ii.Sole, & la Luna con fet- 
te Stelle nel mezzo,le quali polfono applicarGà quelle fette dell’Apo- 
calilTe: iy babebat indetterà fua ftellas feptem che fono i lumidella_> 
Chiefa. Il Sole, & la Luna dagli antichi Gentili fpedb furono dipinti 
per figurare l’Eternità , (ècondo interpreta Oro Apolline, dtnoibab- 
biamo veduto avanti nelle nodre Lucerne . L’altra Colomba che poli 
fottolaLuna, può interpretarli per l’Innocenza, Purità, Simplicità, 
Concordia, il per l’altrevirtùchridianedel Delbnto, dicuiélìmbo- 
lo quedo animale. Sopra di che vedeli l’aureo Libello di Geronimo 
Aleandri. tlavis Ecclefiamrtferentisfimboìum. La Lucerna édiGio: 
Pietro Bellori. 

30 GIONA SOTTO LA CUCURBITA . Fra li mifterj 
contenuti nell’antecedente Lucerna del Pador Buono, in quella re- 
plichiamo Giona giacente ignudo fotto la cucurbita in atto di prender 
ripofo dopo le foffertelàtiche. Si è poda pio dillintamente nellafua 
grandezza per torre ogni dubbio, edendofi altri per la nudità inganna- 
to edere una Venere cfpolta lalcivamente . Di più non hanno av- 
venite 
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vertito il falutifero monogramma del Nome di Chnfto, intefo per 
una ruoca . Vedali il Liceco. La Lucerna é penfìle di metallo, limile 
all’alcre imprelTe j il cui difegno lerbali dal Signor Pietro Santi. 

I LA NAVICELLA DI SAN PIETRO . In quefta,, 
Lucerna (ì rapprefenta la miUica Nave di San Pietro, cheé la Santa 
Chiefa indituita da Grido. In cima all’albero fì legge il titolo di Va- 
lerio Severo, à cui appartiene la Lucerna: DOMÌHUS LEGEM 
DaT VALERIO SEVERO. Ma diverfe fono l’interpretationi. 
Farechequedi,lafciatala Gentilità, riceva dal Signore la nuova Leg- 
ge data daH’ideflo alla fua Chiefa , & che fchivati gli errori , Chrido lo 
indrizzi nel retto fentiero della navigacione. In quedofenfo intenderli 
podonole parole di Davide nel Salmo 14. Dulcis ^ (y reSus Dommus : 
proftn hoc Legem dabit dcìinquentìbus in via, intendendoli nonfolode’ 
Peccatori, ma degli altri ancora , che errano dalla dritta vita del Van- 
gelo . Reda dubbiofo ancora il riconofcerfì le due Sgure in habito 
Apodolico entro la Nave. A Icuno hà creduto che quella fedente al te- 
mone , lìa San Pietro, apportando l’aucorità di San Bonaventura_> 
Serm, j. in Dom. 4. Pentecod. Kavis Simonis efl Ecchfia Simonì com- 
mijj'a. Pare che l’altra figura in piedi alla prora fia Chrido predicante a 
quelli, che errano nel mare di queda vita naufragante. Concuttociò 
alcuno é di parere che il reggimento del temone meglio fi adatti à 
Chrido, il quale fi elclfe la Navè di Pietro, & lafciò quella di Mo- 
se; 'Petriflavim eligtt ,Mofys defirit , hoc rji fptrsùt Sy^ogogam per fidami 
fidelem ajjumit Ecckfiam, dilTe Santo Ambrogio Serra, x. parlando di 
Chrido. Non è da tralafciarli l’erudita interpretatione del Sig. Mi- 
chel'AngeloCaufei fopra queda Lucerna nel fuo Mufeo Romano, 
& erudito Teforo di Antichità, havendo formato l'argomento fopra 
le due parole cheredano nel titolo; EUT^QPl, yif^AS , che era 
una preghiera folita farfi da quelli che morivano a’ loro pii) cari amici , 
o congiunti ,• quali Valerio Severo indrutto nella Religione Chri- 
diana, con animo codantericevelTe la morte, come legge impolla- 
glidal Signore, defiderando ad Eutropio vita più longa: Mortemtam-^ 
quanrìegem 'Jibi à DómJnò impo/ìtam ionftanti animo expeBans, longiorem < 
Eutropia vitam optai . Queda infigne Lucerna fù tratta dalle ruino 
del Monte Celio nella Vigna de’ Signori Morell i' contigua à Santo 
Stefano Rotondo ,• dove fono fiate trovate dame, & marmi de’ buo- 
ni tempi deirimperio. Dimorava in quel tempo in Roma il Cardi- 
nale Leopoldo Medici , che la Lucerna portò à Fiorenza con altri 
tari ornamenti di fcoltura. 


Redano 



Reftano dne altre LucerBeEtraicfaey che gui fi rìpoagone per 
corapimencp dell’Opera. 

31^ CANDELABRO dègli EBREI. Contrafcgno pro- 
prio della Gente Ebrea é il Candelabro, da elTa fcolpico nelle Sina- 
goghe , nelle fcuole , & pelle memorie de’ loro Oefonti . Per tal cagio- 
ne lo figurarono ancora nelle Lucerne, imitando l’ufo de’ Gentili, 
accendendoIea’Sepolcri.Durabeneappreflb di loro fin fiora, un co- 
^ume di tener per fette giorni una lucerna , ò lampana accefa à capo il 
Ietto del Morto, dopo la fua fepoltura . In quella riconofciamo il Can- 
delabro con li fette lumi cprrìfpondenti al comandamento del Si- 
gnore., efpofioàMosénell’Efodo; PfKtefiiyLucernasfeptem^iypo^ 
na( fuper Can^ìt^Hm . 

33 LUCERNA con fette LUCIGNOLI degli EBREI. 
Quella Lucerna di terra è di forma rotonda circondata intorno da fet- 
te Licni, o Lucignoli & allude alli fettelumi del Candelabro. Nel 
cnezzohà l’appiccagnolo per appenderla . Fù trovatane! vecchio Ci- 
ntitero, o campo degli Ebrei à Porta Portuenfe, horaappredo Gio; 
Pietro Bellori u conferva, 

i 

I L F 1 N E. 


IN ROMA , ij 2 g. Per Antoalo de* Rodi , nella Strada del Seminario Romano, 
virino alla Rotonda . 

CO IICE N 2S A DE SVPERIORI. 
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LE LVCERNE ANTICHE 

SEPOLCRALI EIGVRATE 

PARTE TERZA 

JSfUla cjuale si contendono uarij Sinìholi 
ed Cmblemi 
con le lucerne Sacre 
de ChrisUam 


In Rama nella Stamparla di Domenica de Rosei a S Maria delia 
Racf" con pruiiUjio del Sommo Pont. 
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